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STRUMENTI E APPARECCHIATURE SCIENTIFICHE 
per Laboratori di Ricerca e Sviluppo e Controllo Qualità
Dal 1975 EN.CO è un riferimento certo per i laboratori di tutta Italia con strumentazioni 

all’avanguardia e il suo affidabile team tecnico, frutto delle collaborazioni 
di lungo termine con le più note case produttrici

AFFIDATI AD EN.CO 
PER IL TUO LABORATORIO
Vendita -  Consulenza - Installazione
Formazione - Supporto e Assistenza Tecnica
esecuzione di protocolli IQ-OQ

www.encosrl.com
commerciale@encosrl.com
Via Filande 13 – Spinea (VE)
041.5411133

Member of CISQ Federation

I NOSTRI PARTNER

E INOLTRE

DISTRIBUTORE UFFICIALE RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO

Bagni Termostatici, Criotermostati, Chiller

pompe peristaltiche, a pistone, a ingranaggi

Termostatazione ad aria con stufe, 
incubatori, camere climatiche

viscosimetri piatto-cono

Analisi granulometrica, 
setacci , setacciatori

Angolo di contatto, 
Tensione superficiale, 
Analisi delle schiume

Analisi di struttura, forma, volume e densità, 
reometro per polveri 
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D I  M A R C O  M A S T R O S A N T I  

 Il laboratorio è uno degli asset più strategici dell’industria moderna. Che si tratti di chimica, materie pla-

stiche o alimentare, è qui che si genera quel patrimonio di dati, conoscenze e competenze che permette 

alle aziende di garantire qualità, sicurezza e competitività.

Nel settore chimico il laboratorio accompagna l’intero ciclo produttivo, dalla verifica delle materie prime al 

controllo del prodotto finito, contribuendo allo sviluppo di formulazioni sempre più performanti e sosteni-

bili. Nel comparto delle materie plastiche rappresenta il punto di 

riferimento per la caratteriz-

zazione dei materiali, la va-

lidazione delle prestazioni e 

la ricerca di nuove soluzioni 

in linea con le sfide dell’eco-

nomia circolare. Nel food, 

infine, il laboratorio assume 

un ruolo ancora più cruciale: 

assicurare la sicurezza degli 

alimenti significa tutelare la 

salute dei consumatori e 

rafforzare la fiducia verso 

marchi e produttori.

Oggi il laboratorio non è più soltanto il luogo del controllo qualità. È un centro di conoscenza e innovazione 

che supporta le decisioni aziendali, accelera lo sviluppo di nuovi prodotti e aiuta le imprese a rispondere a 

normative sempre più rigorose e a mercati in continua evoluzione.

Come il laboratorio occupa una posizione centrale nei processi produttivi, trasformando dati e analisi in 

qualità, sicurezza e innovazione, così Tecnolab si pone al centro dei settori chimico, plastico e alimentare. 

Dal 2012 racconta l’evoluzione delle tecnologie, delle applicazioni e delle competenze che guidano questi 

comparti, creando un ponte tra ricerca, industria e mercato. Una vocazione alla centralità che riflette anche 

il suo ruolo all’interno del sistema editoriale di Tecnoedizioni Group, dove rappresenta un punto di incontro 

tra le diverse filiere industriali presidiate dalle nostre testate.

Buona lettura e, soprattutto, buon laboratorio a tutti!

NEL SETTORE CHIMICO IL 
LABORATORIO ACCOMPAGNA 

L’INTERO CICLO PRODUTTIVO, 
DALLA VERIFICA DELLE 

MATERIE PRIME AL CONTROLLO 
DEL PRODOTTO FINITO, 

CONTRIBUENDO ALLO 
SVILUPPO DI FORMULAZIONI 

SEMPRE PIÙ PERFORMANTI E 
SOSTENIBILI. 

LABORATORIO AL 
CENTRO
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VQR 2020-2024, ANVUR PRESENTA
I RISULTATI DELLA RICERCA ITALIANA

Lo scorso 28 maggio l’ANVUR ha pre-
sentato il Rapporto finale della Va-
lutazione della Qualità della Ricerca 

2020-2024 (VQR4), il quarto esercizio nazio-
nale che fotografa i risultati della produzione 
scientifica, delle attività di valorizzazione delle 
conoscenze, della capacità di attrarre progetti 
competitivi internazionali e, per la prima volta 
in via sperimentale e limitatamente agli enti di 
ricerca e alle istituzioni volontarie, delle infra-
strutture di ricerca. Il Rapporto restituisce una 
lettura di sistema e non una logica di classi-
fica, offrendo una base conoscitiva ampia e 
strutturata sulle diverse dimensioni dell’attività 
di ricerca. 

IL SISTEMA DELLA RICERCA
La dimensione dell’esercizio è di per sé un 
risultato. Hanno partecipato 132 istituzioni, di 
cui 100 università, 13 enti pubblici di ricerca 
vigilati dal MUR e 19 istituzioni volontarie. I 
ricercatori accreditati sono stati 75.869, con 
33.099 ricercatori stabili e 42.770 neoassunti 
o promossi. Su 187.059 prodotti attesi, quel-
li effettivamente conferiti sono stati 186.540, 
ovvero il 99,72 per cento del totale previsto. 
Si tratta di un dato che segnala una forte ca-
pacità di tenuta operativa del sistema e una 

partecipazione molto elevata delle istituzioni 
al processo valutativo.
Alla valutazione si aggiungono inoltre 13.276 
prodotti conferiti per conto di ricercatori che 
non lavorano attualmente nel sistema univer-
sitario italiano, ma che hanno conseguito il 
titolo di dottore di ricerca nel periodo 2017-
2023, a ulteriore rafforzamento della capacità 
della VQR di rappresentare in modo comple-
to il sistema italiano della ricerca. Pertanto, il 
numero complessivo di prodotti valutati dai 
Gruppi di Esperti della Valutazione (GEV) am-
monta a 199.816.

LE AREE DISCIPLINARI RESTITUISCO-
NO UNA FOTOGRAFIA COMPLETA
La distribuzione dei ricercatori e dei prodotti 
conferiti mostra una forte eterogeneità disci-
plinare. Le aree con il maggior peso dimen-
sionale sono Scienze mediche e Ingegneria 
industriale e dell’informazione, seguite da 
Scienze biologiche e Scienze fisiche. Anche 
la composizione linguistica e tipologica dei 
prodotti varia in modo netto. Nel complesso 
prevale la lingua inglese, che rappresenta cir-
ca l’83 per cento dei prodotti conferiti, men-
tre l’italiano mantiene una centralità marcata 
nelle aree di scienze dell’antichità, filologico-

letterarie e storico-artistiche, nelle scienze 
storiche, filosofiche e pedagogiche e nelle 
scienze giuridiche. Sul piano delle tipologie 
dei prodotti conferiti, gli articoli in rivista pe-
sano per circa l’89 per cento del totale, ma 
nelle aree umanistiche e giuridiche resta strut-
turale la presenza di monografie e contributi 
in volume. Anche la distribuzione dei prodotti 
nelle classi di merito si concentra soprattut-
to nelle classi B (Eccellente) e C (Standard), 
con un’incidenza della classe A (Ecceziona-
le) variabile tra le aree e con classi di qualità 
più bassa D ed E, che nel complesso sono 
marginali.  Tuttavia, tali dati non vanno usati 
per confronti diretti tra aree diverse, bensì per 
confronti omogenei a livello di aree disciplinari. 
I risultati infatti rappresentano uno strumento 
di conoscenza e di miglioramento per le isti-
tuzioni, sia a livello di area scientifica che a 
livello dipartimentale. Dal punto di vista tem-
porale, i prodotti conferiti mostrano una lieve 
concentrazione nei primi due anni del periodo 
di osservazione e una flessione più marcata 
nel 2024. In prospettiva più lunga, il Rappor-
to rileva un progressivo addensamento della 
performance degli atenei attorno alla media 
e una riduzione degli scostamenti estremi ri-
spetto ai primi esercizi VQR. È un segnale di 
maggiore coesione del sistema, da leggere 
insieme alla persistente esigenza di valorizza-
re in misura più netta l’eccellenza dei prodotti 
nei meccanismi allocativi. 
Un capitolo del Rapporto particolarmente 
rilevante riguarda la valorizzazione delle co-
noscenze. I casi studio conferiti sono stati 
858 e si concentrano soprattutto nel public 
engagement (27%), nel trasferimento tecno-
logico (26,3%) e nella produzione e gestione 
di beni pubblici (24,5%), che insieme supe-
rano i tre quarti del totale. La distribuzione 
geografica disponibile nel Rapporto riguarda 
proprio questi casi studio. Per gli Enti Pubblici 
di Ricerca il Public engagement è nettamente 
prevalente, con 73 casi studio. Le università 
telematiche mostrano una maggiore inciden-
za relativa di casi studio inerenti ai temi dell’A-
genda ONU 2030, mentre tra le istituzioni vo-
lontarie prevale il trasferimento tecnologico.

NEL RAPPORTO I RISULTATI DI UN ESERCIZIO CHE AMPLIA IL PERIMETRO DELLA VALUTAZIONE, 
RAFFORZA LA LETTURA PER AREA E DIMENSIONE E RESTITUISCE UNA GEOGRAFIA DEL SISTEMA 
NAZIONALE DELLA RICERCA.
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ANCHE LA DIMENSIONE INTERNAZIONA-
LE ENTRA IN MODO PIÙ ROBUSTO NEL 
FRAMEWORK VALUTATIVO
I progetti competitivi internazionali ammessi a 
valutazione sono stati 6.493 e mostrano una 
forte concentrazione in termini di responsabilità 
scientifica dei progetti nell’area dell’ingegneria 
industriale e dell’informazione, seguita dalle 
scienze fisiche e dalle scienze biologiche. Le 
infrastrutture di ricerca sottoposte a valutazio-
ne sono state 11 e si distribuiscono soprattutto 
nelle aree ESFRI della fisica e ingegneria, del 
digitale e dell’ambiente. 

METODO VALUTATIVO E CONFRONTO 
CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE
La valutazione si fonda sulla peer review, infor-
mata dove previsto da indicatori citazionali e 
sempre accompagnata da specifiche garanzie 
sul trattamento delle autocitazioni. I criteri per i 
prodotti di ricerca sono originalità, metodologia 
e impatto. Il rapporto sottolinea inoltre l’attenzio-
ne alla riproducibilità, alla trasparenza e all’ac-
cesso ai dati. La presentazione ufficiale segna-
la che le revisioni interne ai GEV prevalgono in 
gran parte delle aree STEM e della vita, mentre 

il ricorso a revisori esterni è più marcato nelle 
aree umanistiche, giuridiche e in architettura. 
L’ANVUR ha coinvolto 723 esperti nei GEV, 25 
assistenti e 6.740 revisori esterni, a conferma 
della solidità del presidio valutativo.
Nel confronto con la VQR 2015-2019, il nuo-
vo esercizio registra una crescita dei ricercatori 
accreditati, che passano da 65.119 a 75.869, 
dei prodotti conferiti dalle istituzioni, che salgono 

da 182.648 a 186.540, e dei casi studio, che 
aumentano da 676 a 858. Al tempo stesso si ri-
duce il numero totale delle istituzioni valutate, da 
134 a 132, per effetto combinato dell’aumento 
delle università da 98 a 100 e della diminuzione 
di enti pubblici di ricerca e istituzioni volontarie. 
Il Rapporto Finale VQR 2020-2024, è disponi-
bile sul sito istituzionale dell’ANVUR.

anvur.it

RISCHI CHIMICI E DI INCENDIO IMPROVVISO, 
DUPONT LANCIA LA TUTA LEGGERA TYCHEM 
6000 SFR

DuPont presenta al mercato europeo 
Tychem 6000 SFR, un indumento leg-
gero con cappuccio che risulta partico-

larmente utile in ambienti in cui i rischi combi-
nati di incendio chimico e incendio improvviso 
rappresentano un serio problema e ideale per 

applicazioni e settori che richiedono protezione 
multirischio, tra cui raffinerie, impianti petrolchi-
mici, laboratori, operazioni di manutenzione e 
vigili del fuoco. La nuova tuta offre una barriera 
alla permeazione fino a 30 minuti contro oltre 
250 agenti chimici, tra cui sostanze chimiche 

industriali tossiche, agenti di guerra chimica 
e solventi organici infiammabili. Aiuta anche a 
garantire la resistenza alle fiamme secondarie 
quando indossata sopra indumenti ignifughi pri-
mari (FR) come quelli realizzati con DuPont No-
mex. Il design di Tychem 6000 SFR è caratte-
rizzato da un cappuccio aderente al respiratore 
con apertura elastica coperta sul viso, cuciture 
nastrate e doppia chiusura antivento con nastro 
biadesivo, che creano tenute affidabili che aiuta-
no a prevenire potenziali infiltrazioni di sostanze 
chimiche. La linguetta sul mento con nastro 
biadesivo garantisce una maggiore protezione 
nella zona del collo e una buona aderenza al 
respiratore. Inoltre, la cerniera in nylon con gran-
de tiretto in metallo facilita l’indossamento e la 
svestizione. L’elastico in vita e l’elastico rivestito 
alle aperture dei polsi e delle caviglie offrono a 
chi lo indossa comfort e facilità di movimento.

AIUTA A PROTEGGERE DA OLTRE 250 SOSTANZE CHIMICHE E OFFRE UNA RESISTENZA SECONDARIA 
ALLA FIAMMA SE INDOSSATAINSIEME AD ALTRI INDUMENTI IGNIFUGHI PRIMARI.
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BIOTECH: UN SETTORE DA 53,4 
MILIARDI DI EURO

Quasi 6mila imprese, oltre 102mila 
addetti e un fatturato complessi-
vo che, nel 2024, si è attestato a 

53,4 miliardi di euro. Numeri importanti 
per un settore che – nel corso degli an-
ni – sta diventando un vero fiore all’oc-
chiello per l’intero comparto industriale 
ital iano. Un settore in crescita, come 
mostrano i dati diffusi da Assobiotec, 
l’associazione nazionale per lo sviluppo 
delle biotecnologie che rappresenta im-
prese e realtà attive nel campo biotech, 
e che nell’ultimo report ha messo nero 
su bianco lo stato dell’arte del comparto.
Secondo l’analisi, nel 2024 i l mercato 
biotech ital iano conta 5.869 imprese, 
con un incremento del 5% rispetto all’an-
no precedente. Una crescita che confer-
ma la vitalità di un ecosistema produttivo 
fortemente radicato nella struttura indu-
striale del Paese: i l 72% delle aziende 
è costituito da microimprese, il 17% da 
piccole, l’8% da medie e il 3% da grandi 
realtà. La fotografia restituisce un settore 
diffuso, capil lare, ma con punte di ec-
cellenza soprattutto nelle aree a più alta 
intensità tecnologica.
Dal punto di vista settoriale, il 65% delle 
imprese opera nell’agroalimentare e nella 
zootecnia, il 27% nell’industria e nell’am-
biente e il 7% nel biomedico e sanitario. 
È però proprio quest’ultimo comparto, 
pur meno numeroso, a distinguersi per 
peso economico: con 20,8 miliardi di eu-
ro di ricavi – pari al 39% del totale – e un 
fatturato medio per impresa che supera 
i 47 milioni di euro, i l biotech sanitario 
si conferma il motore ad alto valore ag-
giunto dell’intero sistema. In particolare, 
la fabbricazione di prodotti e preparati 
farmaceutici da sola genera il 28% del 
fatturato biotech nazionale, a testimo-
nianza di una filiera sempre più orientata 
verso produzioni ad elevato contenuto 
tecnologico e innovativo.
L’agroalimentare resta comunque il pila-
stro del comparto in termini di dimensioni 
complessive, con oltre 27 miliardi di euro 

di fatturato – il 51% del totale – trainato 
in larga parte dalla produzione di bevan-
de fermentate e di sementi e alimenti. 
Più contenuto, ma comunque strategico, 
il contributo dell’area industriale e am-
bientale, che supera i 5 miliardi di euro 
grazie ad attività che spaziano dalla chi-
mica alla depurazione delle acque, fino 
alla bioenergia.
Anche sul fronte occupazionale il setto-
re mostra segnali di consolidamento. Nel 
2024 gli addetti sono 102.565, in aumen-
to del 4% rispetto al 2023. Oltre la metà 
lavora nell’area agroalimentare, mentre il 
34% è impiegato nel biomedico e sani-
tario e il 16% nell’industriale-ambientale. 
Ancora una volta, è il comparto sanitario 
a registrare i valori più elevati in termi-
ni di produttività: il fatturato medio per 
addetto sfiora i 600mila euro, contro i 
522mila dell’agroalimentare e i 338mila 
dell’industriale-ambientale.
Il costo del personale ha raggiunto i 6,4 
miliardi di euro, con un incremento del 
9% su base annua. Quasi la metà della 
spesa è concentrata nell’area biomedi-
ca e sanitaria, dove il costo medio per 
addetto supera gli 85mila euro, segno di 
un’elevata qualificazione delle competen-
ze richieste. Nel complesso, il biotech si 

conferma un settore ad alta intensità di 
capitale umano specializzato.
Geograficamente, la mappa del biotech 
italiano resta fortemente sbilanciata ver-
so il Nord, dove si concentra il 47% del-
le imprese, il 71% del fatturato e il 61% 
degli occupati. La Lombardia guida la 
classifica regionale, seguita da Toscana, 
Veneto, Campania ed Emilia-Romagna, 
delineando una geografia dell’innovazio-
ne che attraversa l’intero Paese ma con 
poli ben definiti.
A completare i l quadro, le startup e le 
PMI innovative biotech, salite a 559 uni-
tà nel 2024, con un incremento del 14% 
rispetto all’anno precedente. Generano 
249 milioni di euro di ricavi e impiega-
no oltre 1.800 addetti. Anche in questo 
caso, la componente legata alla ricerca 
e sviluppo sperimentale – in gran parte 
classif icata nell’area industriale e am-
bientale – rappresenta la quota più con-
sistente, confermando come la capacità 
di innovare resti il vero baricentro com-
petitivo del biotech italiano, per un set-
tore in espansione, capace di crescere 
in valore, occupazione e specializzazione 
tecnologica, e sempre più centrale nelle 
strategie industriali del Paese.

assobiotec.federchimica.it

BIOTECNOLOGIE, IL SETTORE ITALIANO SUPERA I 53 MILIARDI DI EURO NEL 2024 E 
RAFFORZA IL SUO PESO NELL’INDUSTRIA NAZIONALE. VEDIAMO INSIEME I NUMERI 
RILASCIATO NEL REPORT DI ASSOBIOTEC.

E C O N O M I A
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READY TO DO YOUR 

Progettato per affrontare matrici complesse come 
fanghi, grassi e campioni particolarmente difficili, il 
sistema QSight 500 LC/MS/MS offre risultati puliti, 
affidabili e pronti all’uso, anche con una preparazione 
minima del campione.

La tecnologia brevettata StayClean™ garantisce una 
straordinaria resistenza alla contaminazione interna, 
semplificando ulteriormente la preparazione dei 
campioni e riducendo i tempi di fermo.

Il risultato? Maggiore efficienza operativa, ottimizzazione delle risorse e produttività  
del laboratorio al massimo livello.

Con QSight 500, anche i campioni più impegnativi diventano gestibili e le analisi più 
semplici e sicure.

Il sistema QSight® 500 LC/MS/MS

Per saperne di più 
www.perkinelmer.com/QSight500

Copyright © 2024 PerkinElmer U.S. LLC. 2026-04-08_AE All rights reserved. PerkinElmer® is a registered trademark of PerkinElmer U.S.LLC. All other trademarks are the property of their respective owners.

2026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   12026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   1 08/04/2026   11:55:0808/04/2026   11:55:08
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C E R T I F I C A Z I O N I

ACCREDITAMENTO NADCAP PER 
AGIOMETRIX

Agiometrix – società del gruppo 
Whitelab – ha ottenuto l’accre-
ditamento Nadcap per i controlli 

non distruttivi radiografici RT Non-Film, 
una certificazione internazionale richie-
sta nella f i l iera aeronautica e della di-
fesa.
Il riconoscimento rientra nel programma 
Nadcap (National Aerospace and Defen-
se Contractors Accreditation Program), 
il sistema di accreditamento sviluppato 
dai principali operatori del settore ae-
rospaziale per verificare i processi spe-
ciali dei fornitori lungo la supply chain. 
L’audit valuta la conformità ai requisit i 
tecnici e qualitativi richiesti dall’industria 
e dai clienti finali.
Nel caso di Agiometrix, l’accreditamen-
to riguarda i controlli radiografici senza 
utilizzo di pellicola, una tecnica digitale 
di controllo non distruttivo utilizzata per 
analizzare l’integrità interna dei compo-
nenti. Il metodo RT Non-Film è conside-
rato tra i sistemi volumetrici più avanzati 
perché consente ispezioni ad alta pre-
cisione attraverso tecnologie radiografi-
che digitali e tomografia a raggi X.
Il processo di qualifica Nadcap prevede 
verifiche tecniche e organizzative parti-
colarmente stringenti sui processi critici. 
I l superamento dell’audit consente alle 
aziende accreditate di operare come 
fornitori qual i f icati per i grandi gruppi 
aeronautici e della difesa che adottano 
lo standard Nadcap nella gestione della 
propria supply chain.

Secondo l’azienda, i l r isultato arriva al 
termine di un percorso tecnico e orga-
nizzativo complesso e conferma la ca-
pacità delle infrastrutture di controllo – 
in particolare dei sistemi di tomografia 

industriale a raggi X – di rispondere ai 
requisiti richiesti dall’industria aerospa-
ziale.

agiometrix.com
whitelab.it

IL RICONOSCIMENTO RIENTRA NEL PROGRAMMA NADCAP, IL SISTEMA DI 
ACCREDITAMENTO SVILUPPATO DAI PRINCIPALI OPERATORI DEL SETTORE AEROSPAZIALE 
PER VERIFICARE I PROCESSI SPECIALI DEI FORNITORI LUNGO LA SUPPLY CHAIN.

Agiometrix è una società del Whitelab specializzata nei controlli non distruttivi avanzati e nella tomografia industriale a 
raggi X. L’azienda opera nel campo delle analisi e delle prove di laboratorio applicate all’industria, con servizi rivolti in 
particolare ai settori aerospaziale, automotive, energia e manifatturiero.
Attraverso tecnologie radiografiche digitali e sistemi di tomografia computerizzata, Agiometrix esegue verifiche sull’integrità 
e sulla qualità dei componenti senza alterarne le caratteristiche. Le attività includono ispezioni interne dei materiali, analisi 
dimensionali e controlli di difettosità su componenti e assemblaggi complessi.
Il gruppo Whitelab è una realtà italiana attiva nei servizi di testing, ispezione e certificazione (TIC) per diversi comparti 
industriali. La rete di laboratori e competenze tecniche del gruppo supporta aziende e filiere produttive nei processi di 
controllo qualità, ricerca e sviluppo e conformità normativa.
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DA TÜV SÜD E SYNIERGY UN 
MODELLO INDUSTRIALE PER LE 
ENERGIE RINNOVABILI 

Mentre la filiera delle rinnovabili accelera 
verso sistemi sempre più complessi e 
integrati, TÜV Italia e Syniergy propon-

gono un modello unico di ingegneria certificabile, 
capace di coniugare sicurezza, digitalizzazione e 
performance industriale. La loro presenza con-
giunta a KeyEnergy 2026 va letta come un passo 
concreto verso l’integrazione tra ingegneria, cer-
tificazione, qualità e digitalizzazione dei processi, 
applicata lungo tutto il ciclo di vita degli asset ener-
getici, dalla prefattibilità alla progettazione, dalla co-
struzione alla gestione operativa. 
Questa collaborazione si concretizza anche in 
un momento di approfondimento diretto durante 
KeyEnergy: il seminario gratuito intitolato “Qualità, 
dati e innovazione per fonti rinnovabili e intelligen-
ti” dove Syniergy e TÜV Italia presentano le più 
recenti evoluzioni dei propri servizi integrati per le 
energie rinnovabili, i sistemi di accumulo (BESS) e 
l’idrogeno verde, con un focus sulle nuove frontiere 
dell’ingegneria certificata.

TÜV ITALIA E IDROGENO: COMPETENZE E 
SERVIZI PER IL MERCATO ITALIANO
Accanto ai servizi dedicati a fotovoltaico, agrivoltai-
co, BESS e sistemi ibridi, TÜV Italia svolge un ruolo 
strategico nello sviluppo della filiera dell’idrogeno 
verde in Italia, mettendo a disposizione competen-
ze tecniche e servizi di verifica lungo tutta la catena 
del valore, tra cui:
• 	Certificazione di componenti e sistemi per la 
produzione, compressione, stoccaggio e distri-
buzione dell’idrogeno
• 	Testing di sicurezza, verifiche di conformità e va-
lidazioni tecniche per elettrolizzatori, sistemi ad alta 
pressione e impianti H2
• 	Ispezioni di infrastrutture per idrogeno applicate 
a nuovi progetti e retrofit industriali
• 	Supporto normativo per l’adeguamento a stan-
dard europei e internazionali (ISO, IEC, PED, ATEX)
• 	Valutazioni di rischio e analisi HAZOP/HAZID per 
impianti e componenti
• 	Audit ESG e verifiche di sostenibilità per progetti 

di idrogeno verde
• 	Certificazione di prodotto e di processo per ope-
ratori, produttori e sviluppatori della filiera H2
Questi servizi permettono di accelerare la diffusio-
ne di un idrogeno realmente sicuro, tracciabile e 
conforme, supportando lo sviluppo di impianti e 
infrastrutture secondo criteri tecnici e industriali 
solidi.
 “Come TÜV SÜD lavoriamo da anni per tra-
sformare le sfide della transizione energetica in 
opportunità concrete di sviluppo sostenibile per 
le imprese”, afferma Alberto Carelli, Managing 
Director Divisione I&I di TÜV SÜD in Italia. “La col-
laborazione con Syniergy ci permette di portare 
sul mercato italiano un modello in cui verifica in-
dipendente, dati affidabili e innovazione digitale si 
integrano in un unico percorso, dalla fase di con-
cept alla gestione operativa degli asset. In ambiti 
ad alta complessità come l’agrivoltaico, i sistemi 
di accumulo e l’idrogeno verde, poter contare 
su processi certificabili, metodologie strutturate e 
strumenti avanzati di simulazione è la chiave per 
coniugare sicurezza, bancabilità e performance nel 
lungo periodo. Key Energy 2026 sarà l’occasione 
per mostrare concretamente questo approccio in-
tegrato e confrontarci con sviluppatori, investitori, 
EPC e operatori di settore.”

SYNIERGY: UN APPROCCIO INTEGRATO 
CON DATI, QUALITÀ E PROCESSI CERTI-
FICABILI
Syniergy porta a Key Energy 2026 un posiziona-
mento distintivo: l’Owner Engineering come pro-
cesso continuo, che accompagna il progetto dalla 
prefattibilità all’esercizio, integrando strumenti digi-
tali avanzati – inclusi modelli di simulazione basati 
su intelligenza artificiale e machine learning – con 
una gestione strutturata dei dati tecnici, operativi 
e agronomici.
Questo approccio consente di trasformare infor-
mazioni eterogenee in evidenze tecniche verifica-
bili, a supporto della qualità progettuale, delle fasi 
di commissioning, della gestione operativa e delle 

verifiche nel tempo.
Un focus rilevante riguarda l’agrivoltaico avanza-
to, affrontato non come adempimento formale ma 
come percorso continuo di compliance, che inte-
gra due diligence dei piani agronomici, implemen-
tazione e monitoraggio nel tempo, con l’obiettivo 
di garantire il rispetto dei requisiti normativi (come 
PLV ≥80%) e del principio DNSH attraverso KPI 
interrelati tra produzione agricola ed energetica. In 
questo contesto si inserisce la collaborazione con 
TÜV Italia, che va oltre una singola fase proget-
tuale per abbracciare una metodologia condivisa, 
basata su processi misurabili, tracciabili e quindi 
certificabili, applicabili in qualunque momento del 
ciclo di vita di un asset energetico. 
La combinazione tra Owner Engineering e certifi-
cazione indipendente consente di costruire un filo 
continuo di qualità verificabile, in grado di accom-
pagnare asset sempre più complessi e tecnologi-
camente integrati. Un metodo solido, supportato 
da dati strutturati e monitorati nel tempo, permette 
infatti di applicare gli stessi principi di verifica e cer-
tificazione dal livello più elementare – come la mo-
lecola di idrogeno verde o il singolo componente 
– fino ai sottosistemi, ai processi di progettazione e 
realizzazione, e infine alla qualità complessiva e alla 
buona riuscita di un impianto complesso. È que-
sta coerenza metodologica che rende possibile 
estendere l’approccio a fotovoltaico, agrivoltaico, 
BESS, sistemi ibridi ed elettrolizzatori, mantenendo 
continuità tecnica e industriale.
“La collaborazione con TÜV Italia è per noi un ele-
mento strategico, perché consente di portare sul 
mercato un approccio realmente industriale allo 
sviluppo delle rinnovabili”, dichiara Pasquale Stum-
po, CEO di Syniergy. “Quando il metodo è chiaro, il 
dato è tracciato e il processo è verificabile, la certifi-
cazione non è un atto finale, ma una conseguenza 
naturale. Questo vale dalla singola molecola fino 
alla performance finale di un impianto complesso. 
È su questa integrazione tra Owner Engineering, 
dati e certificazione che Syniergy sta costruendo il 
proprio modello di crescita”.

PRESENTATO A KEYENERGY 2026, QUESTO MODELLO AVANZATO DI OWNER ENGINEERING 
INDUSTRIALE E CERTIFICABILE INTEGRA INGEGNERIA, CERTIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
LUNGO TUTTO IL CICLO DI VITA DEGLI ASSET ENERGETICI. 

S T R U M E N T A Z I O N E
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LABV: NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI 
PER L’EVOLUZIONE DELLA RICERCA 
INDUSTRIALE

La ricerca e sviluppo industriale sta 
vivendo una profonda trasforma-
zione. Tra digitalizzazione, intell i-

genza artificiale, obiettivi di sostenibilità 
e crescente complessità dei dati, i labo-
ratori sono oggi chiamati ad accelerare i 
processi di innovazione, migliorare l’effi-
cienza e rendere sempre più accessibili 
le conoscenze tecniche e scientif iche 

sviluppate nel tempo.
Per comprendere meglio come il setto-
re stia evolvendo, abbiamo parlato con 
Charles Jouanique, Co-Founder di LabV, 
azienda del Gruppo NETZSCH specializ-
zata nello sviluppo di soluzioni software 
per ambienti di laboratorio e ricerca indu-
striale. Attraverso la propria Material In-
telligence Platform, LabV lavora per con-

nettere dati di laboratorio, formulazioni, 
risultati di test, documentazione tecnica 
e conoscenze progettuali all’interno di un 
ecosistema digitale integrato.
L’obiett ivo è rendere le informazioni 
scientif iche più faci lmente accessibi l i , 
confrontabil i  e uti l izzabil i  nel le att ività 
quotidiane di ricerca e sviluppo, riducen-
do la frammentazione dei dati e sempli-

CHARLES JOUANIQUE, CO-FOUNDER DI LABV, RACCONTA COME INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E DIGITALIZZAZIONE STANNO TRASFORMANDO LA RICERCA INDUSTRIALE.

I N T E R V I S T A  /  I N T E R V I E W

LABV: AI, CONNECTED LABORATORY 
DATA AND THE FUTURE OF MATERIAL 
INTELLIGENCE

As industrial R&D becomes increas-
ingly data-driven, laboratories are 
facing growing pressure to accel-

erate innovation, improve efficiency, and 
manage ever more complex information 
flows. Between AI, digitalisation, sustain-
abil ity targets and faster development 
cycles, companies are rethinking how 
scientific knowledge is collected, struc-
tured and used inside modern laboratory 
environments.
To bet ter  understand how the sec-
tor is evolving, we spoke with Charles 
Jouanique, Co-Founder of LabV, part 
of the NETZSCH Group and developer 

of a Material Intell igence Platform de-
signed for industrial R&D and laboratory 
environments. By connecting laboratory 
data, formulations, test results, reports 
and project knowledge into one integrat-
ed ecosystem, LabV is working to make 
scientific information more accessible, 
searchable and usable in day-to-day lab-
oratory activities.
From AI-assisted knowledge retr ieval 
to predictive modell ing and virtual ex-
periments, the company is focusing on 
technologies that aim to support scien-
tists and engineers in practical laboratory 
workflows rather than adding complexity 

through disconnected digital tools.
We discussed the current state of AI in 
industrial R&D, the challenges companies 
still face with fragmented data infrastruc-
tures, and how digitalisation could re-
shape the future of materials development 
across industries such as plastics, chem-
icals, coatings and advanced materials.

COULD YOU BRIEFLY INTRODUCE 
LABV AND EXPLAIN WHAT YOUR 
COMPANY DOES?
LabV is part of the NETZSCH Group and 
focuses on software for industrial R&D 
and laboratory environments. We devel-

CHARLES JOUANIQUE, CO-FOUNDER OF LABV, ON AI, CONNECTED LABORATORY DATA 
AND THE FUTURE OF INDUSTRIAL R&D.
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ficando il lavoro di scienziati e ingegneri.
Dal l ’ut i l izzo del l ’ intel l igenza art i f iciale 
per la ricerca avanzata delle informazio-
ni fino alla modellazione predittiva e agli 
esperimenti virtuali, l’azienda sta svilup-
pando strumenti pensati per integrarsi 
concretamente nei workflow di labora-
torio, supportando le attività quotidiane 
dei team R&D senza aggiungere ulteriore 
complessità operativa.
Con Charles Jouanique abbiamo appro-
fondito il ruolo crescente dell’intelligenza 
artificiale nella ricerca industriale, le sfide 

legate alla gestione dei dati nei laboratori 
moderni e le prospettive future della di-
gitalizzazione nei settori delle plastiche, 
della chimica, dei coating e dei materiali 
avanzati.

POTREBBE PRESENTARE BREVE-
MENTE LABV E SPIEGARE DI COSA 
SI OCCUPA LA VOSTRA AZIENDA?
LabV fa parte del Gruppo NETZSCH e 
si occupa dello sviluppo di software per 
la ricerca e sviluppo industriale e gli am-
bienti di laboratorio. Abbiamo sviluppato 
quella che definiamo una Material Intelli-
gence Platform, una piattaforma pensata 
per aiutare le aziende a riunire in un unico 
ambiente connesso dati di laboratorio, 
formulazioni, risultati di test, documenta-
zione tecnica e conoscenze progettuali.
Oggi, in molti laboratori, informazioni im-
portanti sono ancora distribuite tra fi le 
Excel, PDF, software strumentali e da-
tabase isolati. Scienziati e ingegneri tra-
scorrono spesso molto tempo nella ricer-
ca di dati storici o nel confronto manuale 
degli esperimenti, invece di concentrarsi 

direttamente sull’analisi e sullo sviluppo.
Il nostro obiettivo è rendere queste in-
formazioni più accessibi l i  e realmente 
utilizzabili nelle attività quotidiane di la-
boratorio. Questo significa gestione dei 
dati, supporto ai workflow, connettività 
tra sistemi di laboratorio e strumenti di 
analisi e ricerca delle informazioni sup-
portati dall’intelligenza artificiale.
Collaboriamo principalmente con azien-
de attive nei settori delle plastiche, della 
chimica, dei coating, delle batterie e dei 
material i avanzati, dove i team R&D e 
qualità devono gestire dati sempre più 
complessi mantenendo al tempo stesso 
ritmi di innovazione molto elevati.

COME VEDE OGGI  IL  MERCATO 
DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 
DELLE SOLUZIONI DIGITALI NELLA 
RICERCA E SVILUPPO INDUSTRIALE 
E NELLO SVILUPPO DEI MATERIALI?
Negli ult imi due anni l’ interesse verso 
l’intelligenza artificiale è cresciuto enor-
memente, anche nel mondo della ricerca 
industriale. Molto spesso le aziende si 

op what we call a Material Intell igence 
Platform, a system that helps companies 
bring together laboratory data, formula-
tions, test results, documents, and proj-
ect knowledge in one connected environ-
ment.
In many laboratories today, important in-
formation is still spread across Excel files, 
PDFs, instrument software, and isolated 
databases. Scientists and engineers of-
ten spend a significant amount of time 
searching for historical results or manually 
comparing experiments instead of actual-
ly working with the data.
Our goal is to make this knowledge easier 
to access and more usable in day-to-day 
laboratory work. That includes data man-
agement, workflow support, laboratory 
connectivity, and AI-assisted analysis and 
knowledge retrieval.
We mainly work with companies in indus-
tries such as plastics, chemicals, coat-
ings, batteries, and advanced materials, 
where R&D and quality teams are dealing 
with increasingly complex data while al-

so being expected to innovate faster and 
work more efficiently.

HOW DO YOU SEE THE CURRENT 
MARKET FOR AI AND DIGITAL SOLU-
TIONS IN INDUSTRIAL R&D AND MA-
TERIAL DEVELOPMENT?
The interest in AI has increased enor-
mously over the last two years, including 
in industrial R&D. What we often see is 
that companies come to us and say: “We 
want to do AI.” But the first conversa-
tion is usually not really about AI yet, it is 
about the data foundation behind it.
Many companies know they have huge 
amounts of valuable laboratory and pro-
cess data, but the caveat: A lot of that in-
formation is still scattered across spread-
sheets, reports, instrument software, or 
isolated systems. Historical experiments 
are difficult to compare, important knowl-
edge is hidden in PDFs, and data is often 
not structured in a way that AI can actual-
ly work with effectively. That is why we be-
lieve the real challenge is not simply add-
ing another AI tool on top of existing pro-
cesses. First, companies need connected 
and reliable data environments. Once that 
foundation exists, AI can become useful 
in everyday laboratory work, whether that 
is searching historical experiments, com-
paring formulations, identifying trends, or 

supporting decision-making.
There are already many practical use 
cases emerging. Scientists can search 
historical experiments conversational-
ly, compare formulations much faster, 
identify trends across large datasets, or 
access technical knowledge that would 
otherwise remain hidden in reports or old 
project folders.
At the same time, the pressure on R&D 
teams continues to grow. Companies 
need shorter development cycles, more 
sustainable products, and faster deci-
sion-making. Digitalisation and AI are in-
creasingly becoming necessary tools to 
handle that complexity.

WHAT ARE THE MAIN INNOVATIONS 
OR NEW DEVELOPMENTS LABV IS 
FOCUSING ON THIS YEAR?
One major focus for us is the deeper inte-
gration of AI directly into laboratory work-
flows. We want AI to support scientists 
and engineers in a practical way during 
their daily work rather than existing as 
a separate technology layer. Our AI As-
sistant already allows users to search, 
compare, analyse, and interpret scientific 
data conversationally within the compa-
ny’s own database. That includes formu-
lations, test results, reports, project infor-
mation, and other laboratory knowledge.

Charles Jouanique LabV co-Founder
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rivolgono a noi dicendo: “Vogliamo fare 
AI”. In realtà, però, la prima vera discus-
sione non riguarda ancora l’intelligenza 
artificiale, ma la qualità e la struttura dei 
dati disponibili.
Molte aziende sanno di possedere enor-
mi quantità di dati di laboratorio e di 
processo estremamente preziosi, ma il 
problema è che queste informazioni so-
no ancora sparse tra fogli Excel, report, 
software strumentali o sistemi isolati. Gli 
esperimenti storici sono difficili da con-
frontare, conoscenze importanti restano 
nascoste nei PDF e i dati spesso non 
sono organizzati in modo tale da poter 
essere realmente utilizzati dall’intelligen-
za artificiale.
Per questo crediamo che la vera sfida 
non sia semplicemente aggiungere un 
nuovo strumento AI ai processi esisten-
t i .  Prima di tutto è necessario creare 
infrastrutture dati affidabili, connesse e 
strutturate. Solo a quel punto l’intelligen-
za artificiale può diventare davvero utile 
nel lavoro quotidiano di laboratorio, ad 
esempio per cercare esperimenti stori-

ci, confrontare formulazioni, identificare 
trend o supportare il processo decisio-
nale.
Esistono già molti casi applicativi concre-
ti. Gli scienziati possono interrogare gli 
esperimenti storici in modo conversazio-
nale, confrontare formulazioni molto più 
rapidamente, identificare trend all’interno 
di grandi dataset o recuperare conoscen-
ze tecniche che altrimenti resterebbero 
nascoste in vecchi report o archivi di 
progetto.
Allo stesso tempo, la pressione sui te-
am R&D continua a crescere. Le aziende 
devono sviluppare prodotti in tempi più 
rapidi, migliorare la sostenibilità e velo-
cizzare i processi decisionali. In questo 
contesto, digitalizzazione e intelligenza 
artif iciale stanno diventando strumenti 
sempre più indispensabili.

QUALI SONO LE PRINCIPALI INNO-
VAZIONI O I  NUOVI SVILUPPI SU 
CUI LABV SI STA CONCENTRANDO 
QUEST’ANNO?
Uno dei nostri principal i focus riguar-
da l’ integrazione sempre più profonda 
dell’ intell igenza artif iciale direttamente 
nei workflow di laboratorio. Vogliamo che 
l’AI supporti concretamente scienziati e 
ingegneri nel lavoro quotidiano, invece di 
esistere come una tecnologia separata.
Il nostro AI Assistant consente già agli 
utenti di cercare, confrontare, analizza-
re e interpretare dati scientifici in modo 
conversazionale all’interno del database 
aziendale. Questo include formulazioni, 
risultati di test, report, informazioni di 
progetto e altre conoscenze di labora-
torio.
Un ambito particolarmente interessan-

A particularly exciting area for us is ma-
chine learning and predictive modelling. 
We are currently working on concepts 
around “virtual experiments,” and Bayes-
ian optimisation where material or for-
mulation performance can be estimated 
before physical testing takes place. Espe-
cially in formulation-heavy industries, this 
could significantly reduce experimental 
effort and shorten development cycles.
Another area that matters a lot to us is 
usability. Many laboratory teams do not 
have dedicated data science experts, so 
digital tools and AI solutions need to fit 
naturally into existing workflows and re-
main intuitive to use in practice. Many 
laboratory systems still feel outdated and 
unnecessarily complicated. Some inter-
faces still look and behave as if they were 
designed decades ago. We do not think 
that should be the norm. Scientists and 
engineers should be able to work with 
modern digital tools that are both power-
ful and easy to use.

WHAT BENEFITS CAN YOUR PLAT-
FORM OFFER TO COMPANIES WORK-
ING IN THE PLASTICS AND MATERI-
ALS INDUSTRY?
R&D departments generates enormous 
amounts of data every day, but much of 
the associated knowledge is still difficult 
to reuse efficiently. Historical experiments, 

formulation adjustments, testing results, 
and process parameters are often stored 
in disconnected systems or scattered 
across different file formats. And when 
employees leave after many years, a sig-
nificant amount of valuable know-how 
often leaves with them.
It doesnt have to be that way. LabV helps 
companies centralise and structure this 
information so that it becomes searchable 
and comparable across projects and de-
partments. That makes it much easier to 

learn from previous work instead of re-
peatedly starting from scratch. By con-
necting laboratory systems and automat-
ing data handling, companies can also re-
duce repetitive manual work significantly. 
Scientists and engineers spend less time 
organising data and more time analysing 
results and making decisions.
In addition, AI-supported analysis can 
help teams identify trends, compare for-
mulations more efficiently, and detect op-
timisation potential earlier. Especially in 

I test analitici generano grandi volumi di dati grezzi. Tuttavia, il loro valore di-
pende dalla capacità di collegare, confrontare e rendere accessibili i risultati 

tra esperimenti diversi.

Analytical testing generates large volumes of raw data. However, its value de-
pends on whether results are connected, comparable, and accessible across 

experiments.
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te per noi è quello del machine learning 
e della modellazione predittiva. Stiamo 
lavorando su concetti legati agli “espe-
rimenti virtuali” e all’ottimizzazione ba-
yesiana, dove le performance di un ma-
teriale o di una formulazione possono 
essere stimate prima ancora di eseguire 
i test fisici. Soprattutto nei settori forte-
mente orientati alle formulazioni, questo 
approccio potrebbe ridurre significativa-
mente il numero di test necessari e ac-
corciare i tempi di sviluppo.
Un altro aspetto per noi fondamentale è 
l’usabilità. Molti team di laboratorio non 
dispongono di specialisti in data scien-
ce, quindi gli strumenti digitali e le solu-
zioni AI devono integrarsi naturalmente 
nei workflow esistenti ed essere intuitivi 
nell’utilizzo quotidiano.
Ancora oggi molti software di laboratorio 
risultano obsoleti e inutilmente comples-
si. Alcune interfacce sembrano progetta-
te decenni fa. Non pensiamo che questa 
debba essere la normalità. Scienziati e 
ingegneri dovrebbero poter lavorare con 
strumenti digitali moderni, potenti ma an-

che semplici da utilizzare.

QUALI VANTAGGI PUÒ OFFRIRE LA 
VOSTRA PIATTAFORMA ALLE AZIEN-
DE CHE OPERANO NEL SETTORE 
DELLE PLASTICHE E DEI MATERIA-
LI?
I reparti R&D generano ogni giorno enor-
mi quantità di dati, ma gran parte delle 
conoscenze associate è ancora difficile 
da riutilizzare in modo efficiente. Esperi-
menti storici, modifiche alle formulazioni, 
risultati di test e parametri di processo 
sono spesso archiviati in sistemi scol-
legati o distribuiti tra formati differenti. 
Inoltre, quando collaboratori con molti 
anni di esperienza lasciano l’azienda, una 
parte importante del know-how rischia di 
andare persa.
LabV aiuta le aziende a centralizzare e 
strutturare queste informazioni affinché 
diventino facilmente ricercabili e confron-
tabili tra progetti e dipartimenti. Questo 
permette di valorizzare il lavoro già svol-
to, evitando di ripartire continuamente 
da zero.

Attraverso la connessione dei sistemi di 
laboratorio e l’automazione della gestio-
ne dei dati, le aziende possono inoltre 
ridurre in modo signif icativo le attività 
manuali ripetitive. Scienziati e ingegne-
ri possono così dedicare meno tempo 
all’organizzazione delle informazioni e 
più tempo all’analisi dei risultati e alle 
decisioni strategiche.
Inoltre, gli strumenti di analisi supportati 
dall’intelligenza artificiale possono aiuta-
re i team a identificare trend, confrontare 
formulazioni in modo più efficiente e indi-
viduare più rapidamente possibili ottimiz-
zazioni. In settori sempre più influenzati 
da pressioni legate a sostenibilità e costi, 
ridurre i test non necessari e accelerare 
lo sviluppo delle formulazioni può rappre-
sentare un vantaggio competitivo molto 
importante.

CI SONO FIERE, EVENTI O APPUN-
TAMENTI NEI PROSSIMI MESI IN 
CUI SARÀ POSSIBILE INCONTRARE 
LABV?
Nei prossimi mesi saremo presenti a di-

industries facing sustainability and cost 
pressures, reducing unnecessary testing 
and accelerating formulation development 
can become a major advantage.

ARE THERE ANY UPCOMING FAIRS, 
EVENTS OR APPOINTMENTS WHERE 
PEOPLE WILL BE ABLE TO MEET 
LABV IN THE NEXT MONTHS?
In the coming months, we will be present 
at several industry events, including the 
European Coatings Digitalisation Confer-
ence in Amsterdam from 1–3 December 
2026, which focuses on digital workflows, 
AI, and data-driven formulation processes 
in the coatings industry, as well as Paint & 
Coatings Italy in Milan on 28–29 October 
2026, one of the key meeting points for 
professionals in paints, coatings, formu-
lation, and surface technologies.
In addition to trade fairs and conferences, 
we also continue to organise webinars 
and online sessions focused on practical 
applications of AI and Material Intelligence 
in laboratory environments. 

WHAT ARE YOUR EXPECTATIONS 
FOR THE FUTURE OF AI AND DIGI-
TALISATION IN THE MATERIALS IN-
DUSTRY?
We believe the materials industry is still 
at a relatively early stage of digital trans-
formation, even though the topic has be-

come much more visible recently.
Over the next years, AI will likely become 
a normal part of laboratory and R&D 
workflows. However, we do not see AI 
replacing scientists or engineers. Instead, 
it will help experts work more efficiently, 
access knowledge faster, and make bet-
ter-informed decisions based on larger 
amounts of available data.
One major shift we expect is the move 

from purely reactive experimentation to-
wards more predictive development pro-
cesses. AI models, Bayesian optimisation 
and simulation approaches will increas-
ingly support formulation development, 
material optimisation, and testing strat-
egies before physical experiments even 
begin.
At the same time, connected data infra-
structures will become far more important 

L’adozione da parte degli utenti è un fattore fondamentale nell’introduzione 
di qualsiasi software di laboratorio. Un’interfaccia ben progettata non è un 

semplice elemento estetico, ma determina concretamente se un sistema verrà 
effettivamente utilizzato oppure aggirato.

Adoption is important for any lab software rollout. A well-designed interface isn’t 
cosmetic, but rather defines whether a system gets used or worked around.
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versi eventi di settore, tra cui la Euro-
pean Coatings Digitalisation Conference 
di Amsterdam, in programma dall’1 al 
3 dicembre 2026, dedicata ai workflow 
digitali, all’intelligenza artificiale e ai pro-
cessi formulativi data-driven nel settore 
dei coating.
Saremo inoltre presenti a Paint & Coa-
tings Italy, a Milano i l 28 e 29 ottobre 
2026, uno dei principali appuntamenti 
dedicati ai professionisti del mondo ver-
nici, coating, formulazione e tecnologie 
delle superfici.
Oltre alle fiere e alle conferenze, conti-
nuiamo anche a organizzare webinar e 
sessioni online focalizzate sulle applica-
zioni pratiche dell’intelligenza artificiale e 
della Material Intelligence negli ambienti 
di laboratorio.

QUALI SONO LE VOSTRE ASPETTA-
TIVE PER IL FUTURO DELL’INTELLI-
GENZA ARTIFICIALE E DELLA DIGI-
TALIZZAZIONE NELL’INDUSTRIA DEI 
MATERIALI?
Crediamo che il settore dei materiali sia 

ancora in una fase relativamente iniziale 
della trasformazione digitale, anche se 
negli ultimi anni il tema è diventato molto 
più centrale.
Nei prossimi anni l’intelligenza artificia-
le entrerà sempre più a far parte dei 
workflow quotidiani di laboratorio e ricer-
ca. Tuttavia, non vediamo l’AI come uno 
strumento destinato a sostituire scien-
ziati o ingegneri. Al contrario, crediamo 
che possa aiutare gli esperti a lavorare 
in modo più efficiente, accedere più ra-
pidamente alle informazioni e prendere 
decisioni migliori sulla base di quantità 
sempre maggiori di dati disponibili.
Uno dei cambiamenti più importanti che 
prevediamo riguarda il passaggio da un 
approccio puramente sperimentale e re-
attivo verso processi di sviluppo sempre 
più predittivi. Modelli AI, ottimizzazione 
bayesiana e simulazioni supporteranno 
sempre più lo sviluppo formulativo, l’ot-
timizzazione dei materiali e le strategie 
di testing ancora prima dell’avvio degli 
esperimenti fisici.
Allo stesso tempo, le infrastrutture dati 

connesse diventeranno molto più impor-

tanti rispetto a oggi. Le aziende che con-

tinueranno a lavorare con sistemi fram-

mentati e informazioni isolate rischieran-

no di avere maggiori difficoltà nel mante-

nere il passo rispetto alle organizzazioni 

più mature dal punto di vista digitale.

Vediamo inoltre la sostenibilità come uno 

dei principali driver della digitalizzazione. 

Un util izzo più intell igente dei dati può 

contribuire a ridurre test ridondanti, ot-

timizzare l’impiego delle materie prime, 

accorciare i cicli di sviluppo e diminuire 

il consumo di risorse.

In definitiva, crediamo che la combina-

zione tra competenze scientifiche, dati di 

laboratorio connessi e workflow suppor-

tati dall’intell igenza artificiale cambierà 

profondamente il modo in cui i materiali 

verranno sviluppati e ottimizzati in futuro.

labv.io

I N T E R V I S T A  /  I N T E R V I E W

than they are today. Companies that still 
rely heavily on fragmented systems and 
isolated information will find it increasingly 
difficult to keep pace with more digitally 
mature organisations.
We also see sustainability becoming a 

stronger driver for digitalisation. Better 
use of data can help reduce redundant 
testing, optimise raw material usage, 
shorten development cycles, and ulti-
mately lower resource consumption.
In the end, we believe the combination of 

scientific expertise, connected laborato-
ry data, and AI-supported workflows will 
fundamentally change how materials are 
developed and optimised in the future.

labv.io

In qualità di parte del Gruppo NETZSCH, LabV è stato sviluppato sulla base di una profonda conoscenza del modo in 
cui gli strumenti analitici generano, strutturano e riportano i dati di ricerca e sviluppo (R&S).

As part of the NETZSCH Group, LabV is built with a deep understanding of how analytical instruments generate, 
structure, and report R&D data.
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16-17 giugno 2026
NH Milano Congress Centre 
Registrati ora: www.lab-italia.com

LAB Italia, evento di riferimento 
per le tecnologie e le scienze di 

laboratorio, l’analisi, le biotecnologie 
tornerà nel 2026 come punto di 

incontro per professionisti, aziende e 
ricercatori impegnati nello sviluppo di 
soluzioni analitiche, servizi avanzati e 

innovazione scientifica.

Visualizza Il 
Programma 
Completo

ORGANIZZATO DA:

Tutti i settori dell’industria 
del laboratorio riuniti sotto 

un unico tetto

Ambiente, Sostenibilità & Sicurezza Alimentare  
Innovazione, Comunicazione, Regolamentazione e Leadership

Scienze della Vita, Farmaceutica & Innovazione Biotech

Qualità di Laboratorio, Standard & Accreditamento  
Strumentazione Avanzata & Tecnologia di Laboratorio  

Trasformazione Digitale, IA & Dati  
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KEEP YOUR PRESSURE UNDER 
CONTROL: TECNOLOGIE PER IL 
COLLAUDO DEGLI IMBALLAGGI 
AEROSOL

Nel settore degli aerosol, la sicurezza 
del packaging non è un dettaglio 
tecnico, ma una condizione impre-

scindibile. La bomboletta non è un sem-
plice contenitore: è un sistema comples-
so che deve garantire stabilità, integrità e 
prestazioni costanti lungo tutto il ciclo di 
vita del prodotto. In un contesto in cui i 
contenuti possono essere infiammabili o 
sensibili alla pressione, ogni imperfezione 
si traduce in un rischio concreto, dalla per-
dita alla potenziale esplosione.
Per questo motivo, il controllo dell’imbal-

laggio assume un ruolo centrale non so-
lo nell’industria cosmetica, ma anche nei 
comparti chimico, farmaceutico e alimen-
tare. La conformità normativa rappresenta 
il primo livello di garanzia: dalle disposizioni 
dell’ordinanza ORRPChim al regolamento 
CLP, fino all’accordo ADR per il trasporto 
di merci pericolose, il quadro europeo im-
pone standard rigorosi. Al centro di que-
sto sistema si colloca la Direttiva 75/324/
CEE, che definisce i requisiti tecnici per la 
produzione, il collaudo e la commercializ-
zazione dei generatori aerosol.

Accanto alla conformità, si impone il tema 
delle performance. La resistenza struttura-
le del contenitore, la stabilità del formulato 
e la qualità dell’erogazione sono il risultato 
di materiali avanzati, tecnologie produttive 
evolute e controlli sempre più sofisticati. 
Soluzioni come il sistema Bag-On-Valve, 
che separa il prodotto dal propellente, te-
stimoniano come l’innovazione contribui-
sca non solo a migliorare la conservazione, 
ma anche a garantire maggiore sicurezza 
e precisione applicativa.
La gestione del rischio, tuttavia, non si 
esaurisce nella progettazione. Le indica-
zioni fornite al consumatore, dal divieto di 
esposizione a temperature elevate alla cor-
retta gestione del fine vita, completano un 

I SISTEMI DI RG STRUMENTI – GRUPPO GHIARONI PER TESTARE, VALIDARE E GARANTIRE LA 
SICUREZZA DEI CONTENITORI IN PRESSIONE.

T E C N O L O G I E
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sistema di prevenzione che coinvolge ogni 
fase, dall’uso allo smaltimento. In questo 
quadro, anche la tutela del marchio diven-
ta una variabile strategica: un controllo in-
sufficiente può tradursi in non conformità, 
ritiri di prodotto e danni reputazionali diffi-
cilmente recuperabili.
È su questo terreno che si inseriscono le 
soluzioni sviluppate da RG Strumenti – 
Gruppo Ghiaroni, pensate per offrire un 
controllo integrale del packaging aerosol. 
L’approccio è sistemico e accompagna il 
prodotto lungo tutte le fasi produttive, dalla 
verifica dimensionale fino alla validazione 
finale.
I parametri geometrici vengono monitorati 
con micrometri ad alta precisione, fonda-
mentali per prevenire fuori tolleranza che 
potrebbero compromettere le fasi di riem-
pimento e aggraffatura. La resistenza dei 
rivestimenti è sottoposta a prove di abra-

sione e a test contro le scalfiture, mentre 
l’analisi sotto stress pressorio rappresenta 
uno dei passaggi più critici. Il Burst Test 
consente di determinare non solo la pres-
sione di cedimento del contenitore, ma an-
che i livelli di deformazione delle cupole, 
fornendo dati essenziali per evitare criticità 
dopo il riempimento.
Particolare attenzione è dedicata all’ag-
graffatura, il cui controllo previene micro-
perdite potenzialmente pericolose, so-
prattutto in presenza di gas infiammabili. 
Il sistema viene poi sottoposto a test di 
tenuta in camere a vuoto, che permettono 
una rilevazione visiva immediata di even-
tuali perdite. A completare il processo, 
l’analisi dell’erogatore misura parametri 
come portata, velocità e geometria dello 
spray, elementi che incidono direttamente 
sull’esperienza d’uso e sulla percezione di 
qualità da parte del consumatore.
Ogni componente viene testato in condi-
zioni operative reali, con margini di sicu-
rezza ampi, per garantire che il prodotto 
finale risponda non solo alle normative, 
ma anche alle aspettative del mercato. 
La diffusione trasversale del packaging 
aerosol, dal farmaceutico al cosmetico, 
fino all’alimentare e al chimico, conferma 
la sua versatilità, ma anche la necessità di 
un controllo costante e rigoroso.
In definitiva, è proprio questo approccio 
analitico e continuativo a trasformare un 
insieme di variabili tecniche in un risultato 
concreto: un prodotto sicuro, affidabile e 
perfettamente conforme. Un risultato che 
non solo protegge il consumatore, ma con-
solida la credibilità e la solidità del marchio 
nel tempo.

rgstrumenti.it
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JASCO FP-8050: LA NUOVA FRONTIERA 
DELLA SPETTROFLUORIMETRIA

Gli spettrofluorimetri serie JASCO 
FP-8050 rappresentano una 
nuova generazione di strumenti 

pensata per portare la fluorescenza ana-
litica a un livello superiore, combinando 
prestazioni elevate, semplicità d’uso e 
massima versatilità applicativa. Proget-
tata per rispondere alle esigenze di la-
boratori di ricerca, industria e controllo 
qualità, la piattaforma si distingue per 
la capacità di adattarsi con flessibil ità 
a contesti scientifici molto diversi, dalle 
scienze della vita ai materiali avanzati.

Uno dei punti di forza più evidenti è la 
sensibilità di misura estremamente ele-
vata, con rapporti segnale/rumore fino 
a 8.500:1 (RMS), che consente di ri le-
vare anche segnali di fluorescenza de-
bolissimi. A questo si affianca un ampio 
interval lo dinamico, f ino a 7 ordini di 
grandezza, che permette di lavorare con 
la stessa affidabilità sia su campioni al-
tamente concentrati sia su tracce molto 
diluite, riducendo passaggi intermedi e 
semplificando il workflow analitico.
La qualità dei dati è supportata da un’ot-

tica ad alte prestazioni e da un sistema di 
scansione rapido e preciso, che garan-
tisce acquisizioni veloci senza compro-
mettere la risoluzione spettrale (fino a 1 
nm). L’integrazione di filtri automatici per 
la soppressione delle diffrazioni di ordine 
superiore assicura inoltre spettri puliti e 
privi di artefatti, elemento fondamentale 
per risultati affidabili e riproducibili.
Grande attenzione è stata dedicata an-
che all’automazione e alla facilità d’uso. 
Le funzioni Auto-Gain e Auto Sensit i-
vity Control System regolano automa-

PRESTAZIONI ELEVATE, SENSIBILITÀ ESTREMA E MASSIMA FLESSIBILITÀ APPLICATIVA PER 
LABORATORI DI RICERCA, INDUSTRIA E CONTROLLO QUALITÀ.

S O L U Z I O N I  7  S O L U T I O N S

JASCO FP-8050: THE NEW FRONTIER 
IN SPECTROFLUOROMETRY

The JASCO FP-8050 series spectro-
fluorometers represent a new gen-
eration of instruments designed to 

take analytical fluorescence to a higher 
level, combining high performance, ease 
of use, and maximum application versa-
tility. Developed to meet the needs of re-
search laboratories, industry, and quality 
control, the platform stands out for its 
ability to adapt flexibly to very different 
scientific contexts, from life sciences to 
advanced materials.
One of its most evident strengths is its ex-
tremely high measurement sensitivity, with 
signal-to-noise ratios of up to 8,500:1 
(RMS), enabling the detection of even 
very weak fluorescence signals. This is 
complemented by a wide dynamic range 

of up to 7 orders of magnitude, allowing 
reliable work on both highly concentrated 
samples and very dilute traces, reducing 
intermediate steps and simplifying the an-
alytical workflow.
Data quality is supported by high-perfor-
mance optics and a fast, precise scanning 
system, ensuring rapid acquisition without 
compromising spectral resolution (up to 
1 nm). The integration of automatic high-
er-order diffraction suppression filters also 
ensures clean spectra free of artefacts, 
a key factor for reliable and reproducible 
results.
Great attention has also been given to au-
tomation and ease of use. The Auto-Gain 
and Auto Sensit iv i ty Control  System 
functions automatically adjust acquisition 

parameters, optimising the signal in real 
time. This means fewer manual interven-
tions, greater repeatability between dif-
ferent operators, and a smoother, more 
efficient workflow, even in multi-user or 
high-throughput laboratories.
The JASCO FP-8050 series also offers a 
range of configurations for every need: 
from more accessible models for routine 
analysis to ultra-high sensitivity versions 
and extended near-infrared solutions. 
This modularity allows users to choose 
the most suitable instrument today, with 
the possibility of expanding functionality 
in the future, protecting the investment 
over time.
Another distinctive feature is the wide 
availability of accessories, which trans-

HIGH PERFORMANCE, EXTREME SENSITIVITY AND MAXIMUM APPLICATION FLEXIBILITY 
FOR RESEARCH, INDUSTRIAL AND QUALITY CONTROL LABORATORIES. 
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t icamente i parametri di acquisizione, 
ottimizzando il segnale in tempo reale. 
Questo significa meno interventi manuali, 
maggiore ripetibilità tra operatori diversi 
e un flusso di lavoro più fluido ed efficien-
te, anche in laboratori multiutente o ad 
alto throughput.
La serie JASCO FP-8050 offre inoltre 
una gamma di configurazioni per ogni 
esigenza: dai modelli più accessibili per 
analisi di routine fino alle versioni ad al-
tissima sensibilità e alle soluzioni estese 
nel vicino infrarosso. Questa modularità 
consente di scegliere lo strumento più 
adatto oggi, con la possibilità di espan-
dere le funzionalità domani, proteggendo 
l’investimento nel tempo.

Un altro elemento distintivo è l’ampia 
disponibil ità di accessori, che trasfor-
ma lo strumento in una vera piattafor-
ma analitica. Dal controllo preciso della 
temperatura per studi su biomolecole e 
cinetiche, ai sistemi per microcampioni 
fino a pochi microlitri, fino alle soluzioni 
per analisi su microplate e automazione 
fino a 192 campioni: la serie FP-8050 
è progettata per crescere insieme alle 
esigenze del laboratorio. Non mancano 
soluzioni avanzate per quantum yield, 
anisotropia e analisi di materiali solidi e 
nanostrutturati.
Inf ine, i l  software Spectra Manager™ 
rappresenta il cuore operativo del siste-
ma, offrendo control lo completo dello 

strumento, elaborazione dati avanzata e 
possibilità di automazione delle proce-
dure. Nelle versioni dedicate alla confor-
mità normativa, garantisce tracciabilità 
completa e gestione sicura dei dati, in 
linea con gli standard internazionali più 
richiesti.
In sintesi, la serie FP-8050 unisce presta-
zioni scientifiche di alto livello e una forte 
attenzione all’esperienza dell’utente, of-
frendo una piattaforma affidabile, flessi-
bile e pronta a supportare le sfide della 
ricerca moderna e dell’analisi industriale. 
Una soluzione pensata non solo per mi-
surare, ma per accelerare l’innovazione.

jascoeurope.com

forms the instrument into a true analyt-
ical platform. From precise temperature 
control for studies on biomolecules and 
kinetics, to micro-sampling systems han-
dling only a few microliters, and solutions 
for microplate analysis and automation of 
up to 192 samples: the FP-8050 series 
is designed to grow alongside laborato-
ry needs. Advanced solutions are also 
available for quantum yield, anisotropy, 

and analysis of solid and nanostructured 
materials.
Finally, the Spectra Manager™ software 
represents the operational core of the 
system, offering full instrument control, 
advanced data processing, and the abil-
ity to automate procedures. In its regu-
latory-compliant versions, it ensures full 
traceability and secure data management 
in line with the most widely required inter-

national standards.
In summary, the FP-8050 series com-
bines high-level scientific performance 
with a strong focus on user experience, 
offering a reliable, flexible platform ready 
to support the challenges of modern re-
search and industrial analysis. A solution 
designed not only to measure, but to ac-
celerate innovation.

jascoeurope.com
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KRÜSS ED EN.CO: TECNOLOGIE 
AVANZATE PER L’ANALISI DELLE 
SUPERFICI

La comprensione del le propr ietà 
superf ic ia l i  dei  mater ia l i  è oggi 
un e lemento fondamenta le per 

numerosi settori industriali e scientifici. 
Parametri  come bagnabi l i tà, tensione 
superficiale, adesione o stabil ità delle 
schiume influenzano direttamente qua-
lità, prestazioni e affidabilità dei prodotti 
e dei processi produttivi.
In questo contesto, KRÜSS rappresenta 
uno dei principali riferimenti internazio-
nali nel settore della Scienza delle Su-
perfici, grazie a una gamma completa 
di strumenti dedicati all’analisi delle su-
perfici solide e loro energia superficiale, 
delle tensioni superficiali all’ interfaccia 
liquido/gas, liquido/liquido e liquido/so-
lido e all’analisi delle schiume. L’azien-
da tedesca svi luppa da anni soluzioni 
scientifiche ad elevata precisione, pro-
gettate per attività di ricerca, sviluppo e 
controllo qualità.
In Italia, KRÜSS è distribuita in esclusi-
va da ENCO Srl, partner special izzato 
nella fornitura di strumentazione scien-
tif ica avanzata e nel supporto tecnico 

applicativo per laboratori, università e 
industrie.
La gamma KRÜSS comprende tre grandi 
famiglie di strumenti: misuratori di ango-
lo di contatto, tensiometri per la misura 
della tensione superficiale e interfacciale 
di liquidi, e sistemi per l’analisi dinamica 
delle schiume.

MISURATORI DI ANGOLO DI CON-
TATTO: DALLA PORTABILITÀ DEL 
MOBILE SURFACE ANALYZER ALLA 
SERIE DSA
I misuratori di angolo di contatto KRÜSS 
consentono di determinare la bagnabi-
l ità delle superfici, l ’energia l ibera su-
perf ic ia le e le interazioni tra l iquidi e 

LA PIÙ AMPIA GAMMA DI STRUMENTAZIONE DEDICATA ALL’ANALISI DELLE INTERFACCE 
SOLIDO-LIQUIDO, LIQUIDO-GAS, LIQUIDO-LIQUIDO E DELLE SCHIUME.

S T R U M E N T A Z I O N E
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materia l i  sol idi .  Si tratta di strumenti 
fondamentali per verif icare trattamenti 
superficiali, adesione dei coating, pulizia 
delle superfici e comportamento idrofo-
bico o idrofilo dei materiali.
Per applicazioni rapide direttamente in 
produzione o su componenti di grandi 
dimensioni, KRÜSS propone i l  Mobile 
Surface Analyzer (MSA), uno strumento 
portati le progettato per effettuare mi-
sure direttamente sul campione senza 
necessità di trasferimento in laboratorio. 
I l sistema è particolarmente uti le per i l 
controllo di trattamenti plasma, corona 
o processi di pulizia industriale.
Per le appl icazioni  di  laborator io più 

avanzate,  KRÜSS propone invece la 
serie DSA (Drop Shape Analysis), stru-
menti ad alta precisione basati sul l’a-
nalisi ottica della forma della goccia. La 
gamma comprende modell i modulari e 
automatizzabili progettati per misure di 
angolo di contatto statico e dinamico, e 
per la determinazione della tensione su-
perficiale e interfacciale tramite tecnica 
della goccia pendente.
Il DSA25 rappresenta la soluzione com-
patta e versatile ideale per attività di ri-
cerca e controllo qualità. Il DSA30 offre 
invece maggiore modularità e configura-
zioni automatizzabili, mentre il DSA100 
costituisce il top di gamma dedicato alle 

applicazioni più avanzate e agli utilizza-
tori più esigenti.
Le applicazioni spaziano dai trattamenti 
superf icial i  e coating, al settore elet-
tronico, automotive, packaging f ino a 
quello farmaceutico e biomedicale, per 
la ricerca sui materiali avanzati.

TENSIOMETRI KRÜSS E IL NUOVO 
TENSIÍÍO
La misura della tensione superficiale e 
interfacciale è un parametro fondamen-
tale per comprendere il comportamento 
di liquidi, emulsioni, detergenti, coating 
e formulazioni chimiche.
La gamma di tensiometri KRÜSS è pro-
gettata per garantire misure precise e 
ripetibili attraverso differenti metodolo-
gie, tra cui l’anello di Du Noüy, i l piat-
to di Wilhelmy, la goccia pendente e la 
pressione di bolla.
Tra le più recenti innovazioni introdot-
te da KRÜSS spicca i l nuovo Tensií ío, 
i l  tensiometro di nuova generazione e 
di alta gamma svi luppato per rendere 
le analisi ancora più intuitive, rapide e 
automatizzate.
Tensiíío combina design moderno, sem-
plicità operativa e prestazioni elevate, 
offrendo una struttura modulare adatta-
bile alle differenti esigenze applicative. 
Il sistema integra automazione avanza-
ta e un’interfaccia software intuitiva che 
consente di semplificare le procedure di 
misura e migliorare la ripetibil ità dei ri-
sultati.
Le applicazioni dei tensiometri KRÜSS 
includono studio di tensioattivi e CMC, 
sviluppo di detergenti, caratterizzazione 
di emulsioni, controllo qualità di coating 
e inchiostri, ricerca farmaceutica, analisi 
di liquidi di processo, studio dell’adesio-
ne e delle interazioni interfacciali.
Grazie all’elevata precisione e alla ver-
satilità delle configurazioni, i tensiometri 
KRÜSS rappresentano oggi un impor-
tante riferimento sia per attività R&D sia 
per il controllo qualità industriale.

DFA100: ANALISI DINAMICA AVAN-
ZATA DELLE SCHIUME
La stabi l i tà e i l  comportamento del le 
schiume rappresentano parametri critici 
in numerosi settori industrial i , dal co-
smetico al chimico, dal food & beverage 
fino al farmaceutico.
Per queste applicazioni KRÜSS propo-
ne il DFA100, analizzatore dinamico di 
schiuma progettato per studiare in mo-
do preciso e ripetibile la formazione, la 
stabilità e il decadimento delle schiume.
Il sistema consente di analizzare altez-
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za e volume della schiuma, stabilità nel 
tempo e decadimento, drenaggio della 
schiuma, dimensione e numero del le 
bolle nel tempo, comportamento dina-
mico delle schiume e loro struttura.
Grazie a tecnologie ott iche avanzate 
e algoritmi evoluti di analisi, i l DFA100 
permette di simulare condizioni reali di 
utilizzo e ottenere dati quantitativi estre-
mamente accurati.
Lo strumento trova applicazione nel lo 
svi luppo di detergenti, shampoo, pro-
dotti cosmetici, formulazioni alimentari 
e prodotti chimici industrial i, oltre che 
nello studio delle dispersioni l iquide e 
dei fenomeni di sedimentazione.

SOFTWARE ADVANCE: PIATTAFOR-
MA INTEGRATA PER ACQUISIZIONE 
E ANALISI DEI DATI
Tutti i  sistemi KRÜSS sono gestit i  dal 
software ADVANCE, piattaforma svilup-
pata da KRÜSS per garantire controllo 
completo della strumentazione, automa-
zione delle procedure e massima ripro-
ducibilità dei risultati.
ADVANCE offre workflow guidati, gestio-
ne avanzata dei dati e strumenti evoluti 
di analisi, semplificando le attività quoti-
diane sia in ambito R&D sia nel Control-
lo Qualità. La più recente versione del 
software è pienamente compatibile con 
Windows 11, assicurando integrazione 
semplice e continuità operativa anche 
nelle infrastrutture informatiche più ag-
giornate.

E N . C O :  PA R T N E R  E S C L U S I V O 
KRÜSS PER IL MERCATO ITALIANO
La decennale collaborazione esclusiva 
tra EN.CO e KRÜSS permette ai labora-
tori italiani di accedere alle più moderne 
tecnologie per la surface science bene-
ficiando di supporto tecnico qualificato 
e consulenza applicativa specializzata.
EN.CO aff ianca aziende, universi tà e 
centri di ricerca nella scelta della con-
f igurazione più adatta, offrendo assi-
stenza tecnica, installazione, training e 
supporto post-vendita.
Con le tecnologie KRÜSS, i l  mercato 
ital iano può oggi contare su strumenti 
scienti f ic i  avanzati progettat i  per tra-
sformare dati complessi in informazio-
ni concrete, supportando innovazione, 
ricerca e qualità nei processi industriali 
più evoluti.

encosrl.com
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GENIUS: IL GENERATORE DI 
IDROGENO CHE MIGLIORA SICUREZZA, 
QUALITÀ ED EFFICIENZA IN 
LABORATORIO

Fondata al le porte di Milano, ATS 
FAAR INDUSTRIES è oggi  una 
rea l tà r iconosciuta a l ive l lo  in-

ternazionale nella progettazione e rea-
l izzazione di laboratori chiavi in mano 
destinati ai settori alimentare, chimico, 
petrolchimico, energetico, estrazione di 
gas naturale e trattamento delle acque. 
Con oltre l’80% del fatturato generato 
sui mercati esteri, l ’azienda punta da 
sempre su tecnologie affidabil i, manu-
tenzione semplificata e qualità della ma-
nifattura italiana.
In questo contesto nasce GENius, ge-
neratore di idrogeno progettato e rea-
lizzato interamente in Italia per produrre 
idrogeno ad alta purezza direttamente 
in laboratorio, r ispondendo alle nuove 

esigenze del settore analitico.
L’evoluzione del mercato dei gas tec-
nici  sta infatt i  spingendo sempre più 
laboratori a cercare alternative all’elio, 
tradizionalmente utilizzato come carrier 
gas ma oggi penalizzato da costi ele-
vati, difficoltà di approvvigionamento e 
instabil ità delle forniture. L’idrogeno si 
sta affermando come una delle soluzioni 
più interessanti e praticabili.

PRODUZIONE ON-SITE E SICUREZ-
ZA OPERATIVA
GENius è stato sviluppato per eliminare 
completamente la gestione delle bom-
bole di idrogeno ad alta pressione, ri-
ducendo i rischi legati a trasporto, stoc-
caggio e sostituzione delle bombole.
I l  s istema produce esclusivamente la 
quantità di idrogeno necessaria, con una 
purezza del 99,9999% costantemente 

ATS FAAR INDUSTRIES SVILUPPA UNA SOLUZIONE MADE IN ITALY PER LA PRODUZIONE ON-
SITE DI IDROGENO AD ALTA PUREZZA DESTINATA AI LABORATORI ANALITICI PIÙ ESIGENTI.

S O L U Z I O N I
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monitorata durante i l  funzionamento. 
Questo approccio migliora la sicurezza 
complessiva del laboratorio e semplifica 
la gestione operativa quotidiana.

PRESTAZIONI ELEVATE E CONTINU-
ITÀ ANALITICA
GENius garantisce una fornitura conti-
nua di idrogeno ad alta purezza, ideale 
per applicazioni analitiche che richiedo-
no prestazioni stabili e risultati ripetibili.
La qualità del gas prodotto contribuisce 
a migliorare precisione e affidabilità delle 

analisi, assicurando continuità operati-
va anche nelle attività di laboratorio più 
complesse.

EFFICIENZA ECONOMICA E MANU-
TENZIONE SEMPLIFICATA
L’uti l izzo di un generatore di idrogeno 
consente di el iminare i costi r icorrenti 
legati ad acquisto, noleggio e movimen-
tazione delle bombole, riducendo sensi-
bilmente le spese operative nel medio-
lungo periodo.
GENius è stato inoltre progettato per ri-

chiedere manutenzione minima e opera-
zioni estremamente semplici. Il sistema 
integra un touch screen intuitivo con in-
dicatori a barre colorate che consentono 
di monitorare immediatamente lo stato 
operativo della macchina.
Il cambio fi ltri e i l rabbocco dell’acqua 
avvengono frontalmente, senza movi-
mentazioni complesse o interventi dif-
f icoltosi. La struttura compatta facil ita 
inoltre l’integrazione anche in laboratori 
con spazi ridotti.

CONTROLLO REMOTO E INTEGRA-
ZIONE DIGITALE
GENius può essere controllato da remo-
to tramite PC, consentendo monitorag-
gio, aggiornamenti software e modifiche 
configurative senza necessità di inter-
venti diretti sulla macchina.
Questa possibilità migliora ulteriormen-
te la continuità operativa e semplifica le 
attività di assistenza tecnica.

UNA SOLUZIONE ITALIANA PER IL 
LABORATORIO MODERNO
Con GENius, ATS FAAR INDUSTRIES 
propone una soluzione che integra si-
curezza, qualità del gas prodotto, con-
venienza economica e semplicità di uti-
lizzo.
Il sistema rappresenta un esempio con-
creto di innovazione Made in Italy appli-
cata al mondo scientifico e laboratoristi-
co, offrendo ai laboratori una gestione 
del l ’ idrogeno più prat ica, eff ic iente e 
affidabile.

atsfaar.it
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PROVE SUI MATERIALI: SCEGLIERE 
IL TEST GIUSTO PER EVITARE 
ERRORI COSTOSI

Dall’elettronica di consumo legge-
ra ai polimeri ad alte prestazioni 
impiegati nei settori automotive e 

industriale, i materiali di oggi devono ga-
rantire un equilibrio ottimale tra resisten-
za meccanica, durabilità, peso, produci-
bilità e costi. Tuttavia, con l’evoluzione 
dei material i , anche le metodologie di 
prova devono evolversi di pari passo. In 
questo articolo, Fabio Lipari, ingegnere 
dei materiali presso Instron, produttore 
di sistemi di prova per materiali, il lustra 

come selezionare e applicare le prove 
sui materiali più idonee in funzione della 
specifica applicazione.
Negli ult imi anni, gl i ingegneri dei ma-
teriali si sono confrontati con una sfida 
r icorrente ma sempre più art icolata: i 
materiali sono chiamati a offrire presta-
zioni sempre più elevate in applicazioni 
via via più severe, con margini di tolle-
ranza sempre più ridotti. La selezione di 
un metodo di prova inadeguato, o l’ap-
plicazione impropria di una prova teo-

ricamente corretta, può generare risul-
tati fuorvianti, comportare costosi cicli 
di riprogettazione e, nei casi più critici, 
tradursi in guasti nelle applicazioni reali.
Le prove sui materiali si collocano all’in-
tersezione tra svi luppo, produzione e 
controllo qualità (QC). Durante le atti-
vità di ricerca e sviluppo, gli ingegneri 
si  aff idano ai test per comprendere i l 
comportamento di un materiale, la sua 
r isposta al le sol lecitazioni e l ’ impatto 
che eventuali modifiche alla formulazio-
ne o ai processi produttivi hanno sulle 
prestazioni. Successivamente, nei labo-
ratori di controllo qualità, le prove as-
sumono il ruolo cruciale: verificano che 
ogni lotto soddisfi le proprietà dichia-
rate nel la scheda tecnica e mantenga 
un comportamento coerente e ripetibile 
nel tempo.
 
SFIDE NELLE PROVE SUI MATERIALI
Sia nelle applicazioni di R&D sia in quel-
le di controllo qualità, le prove d’impat-
to rivestono spesso un ruolo centrale, 
in particolare per i material i polimerici 
chiamati a resistere a cadute o sollecita-
zioni improvvise durante l’uso. Tuttavia, 
gli ingegneri devono riconoscere che la 
resistenza all’urto non è una proprietà 
unica e universale. Test differenti misu-
rano aspetti diversi del comportamento 
del materiale, in condizioni diverse e con 
livelli di dettaglio molto differenti.
Metodi più semplici, come le prove di 
resilienza con il pendolo, forniscono un 
singolo valore facilmente confrontabile, 
ideale per un control lo qualità ad alto 
rendimento. Approcci più avanzati, co-
me i test con torri di caduta strumentate, 
generano dataset completi che rivelano 
l’evoluzione di forza, spostamento ed 
energia durante l’intero evento d’urto.
I  problemi nascono quando le prove 

DALLA R&D AL CONTROLLO QUALITÀ, COME SELEZIONARE METODI DI PROVA COERENTI 
CON APPLICAZIONI, MATERIALI E CONDIZIONI REALI.

A N A L I S I
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vengono scelte per abitudine più che 
per esigenza reale. Spesso gli ingegneri 
applicano uno standard familiare senza 
valutare appieno se rif letta lo scenario 
reale che intendono simulare.
Piccole deviazioni possono avere grandi 
conseguenze. Modifiche alle dimensioni 
del provino, l’uso di un’energia errata o 
l’applicazione di uno standard concepito 
per un’altra classe di material i posso-
no alterare significativamente i risultati. 
Per i polimeri, in particolare, fattori co-
me la sensibil ità dei sistemi di intaglio 
(notching systems), la temperatura e 
la preparazione del campione giocano 
un ruolo cruciale nel determinare se i l 
materiale si comporti in modo duttile o 
fragile durante l’urto.
La comprensione errata del comporta-
mento all’impatto ha ripercussioni lungo 
tutta la catena del valore. Ad esempio, 
un produttore di materie prime potrebbe 
fornire un valore di resistenza all’impatto 
che si r ivela poi irraggiungibile in pra-
tica, generando controversie. Oppure, 
un produttore può scoprire tardivamente 
nello sviluppo che un materiale non ri-
sponde come previsto, costringendo a 
costose riprogettazioni o ritardi produt-
tivi. Anche durante i l controllo qualità, 
risultati inattesi possono bloccare com-

pletamente la produzione fino a chiari-
mento delle cause.
 
SELEZIONE CONSAPEVOLE DELLE 
PROVE SUI MATERIALI
La scelta delle prove sui materiali deve 
sempre mirare a selezionare i l test più 
adatto allo scopo, e non semplicemente 
quello con cui si ha maggiore familiarità. 
I metodi di prova devono essere coerenti 
con il tipo di materiale, l’applicazione e 
la fase di sviluppo.
Per il controllo qualità di routine, le pro-
ve di resil ienza con i l pendolo restano 
una soluzione rapida, robusta e standar-
dizzata, particolarmente utile quando si 
confrontano i risultati direttamente con 
i valori riportati nelle schede tecniche. 
Per le attività di R&D e le applicazioni 
più avanzate, i test strumentati offrono 
approfondimenti maggiori, permettendo 
agli ingegneri di comprendere come e 
perché un campione ha ceduto durante 
la prova.
Altrettanto importante è tutto ciò che 
avviene prima della prova. La prepara-
zione del campione, e in particolare la 
realizzazione delle tacche, deve esse-
re eseguita con precisione e coerenza. 
Persino i l metodo uti l izzato per creare 
il notch, sia tramite taglio sia mediante 

fresatura, può influenzare le proprietà 
locali del materiale e, in ultima analisi, i 
risultati del test.
La scelta dell’energia di impatto rappre-
senta un altro fattore crit ico. L’uso di 
una mazza con un range di energia trop-
po elevato può mascherare le differenze 
tra materiali, mentre nel caso opposto, 
un range troppo basso può produrre da-
ti inconcludenti.
Con l’emergere di nuovi materiali, gli in-
gegneri si troveranno sempre più spes-
so a testare al di fuori degl i  standard 
consolidati. In questi casi, costruire una 
correlazione significativa tra i risultati dei 
test e le prestazioni real i diventa fon-
damentale. Ciò r ichiede una selezio-
ne accurata dei parametri, una chiara 
comprensione dei l imit i  del le prove e 
una stretta collaborazione tra esperti di 
testing, come Instron, e sviluppatori di 
materiali.
In definitiva, i l test giusto è quello che 
risponde alla domanda giusta. Partendo 
dall’applicazione finale, dalle condizioni 
di carico previste e dalle decisioni che 
verranno prese in base ai dati, gli inge-
gneri possono garantire che le prove sui 
materiali restino uno strumento potente, 
piuttosto che una fonte di incertezza.

instron.com 
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L’ARCHITETTURA DELL’INVISIBILE: 
QUANDO LA SCIENZA TRASFORMA 
L’IMPERCETTIBILE IN CONOSCENZA

Davanti a un’opera d’arte o a un 
campione molecolare, l ’occhio 
nudo si ferma alla superficie, cat-

turato dalla forma e dal colore. Ma per 
chi opera nel rigore della ricerca e della 
conservazione, il vero valore risiede in ciò 
che non si manifesta immediatamente. 
Esiste una dimensione fatta di transizio-
ni elettroniche, vibrazioni molecolari e ri-
sposte spettrali che definisce l’essenza 
stessa della materia. È in questa soglia 
tra il visibile e l’analitico che opera Ma-
datec: trasformare l’impercettibile in dato 
certo, l’incertezza in precisione, il dubbio 
in evidenza scientifica.
Madatec non si l imita al la fornitura di 
strumentazione, ma si propone come 
partner strategico per laboratori, uni-
versità e istituti dedicati ai beni culturali. 
L’approccio integra soluzioni tecniche 
avanzate, componenti crit iche e con-
sulenza specialistica, con l’obiettivo di 
garantire continuità operativa, aff ida-
bilità e qualità del dato. Fondamentale 
è la validazione degli strumenti: grazie 
agli standard certificati Starna Scientific, 
l’azienda assicura accuratezza spettro-
fotometrica, control lo del la l inearità e 
protocolli analitici pienamente affidabili.
La qualità delle analisi UV, VIS e IR dipen-
de in modo determinante dalla stabilità 
delle sorgenti luminose. Per questo Ma-
datec gestisce la fornitura e la sostitu-
zione di lampade al deuterio, tungsteno, 
xenon e altre sorgenti specifiche, otti-
mizzando le prestazioni ottiche e garan-
tendo stabilità nel tempo. Accanto alle 
soluzioni OEM, propone anche lampade 
compatibili certificate di alta qualità, che 
permettono di ridurre i costi senza com-
promettere le performance.
Nel campo della diagnostica per i beni 

MADATEC AFFIANCA LABORATORI E ISTITUTI DI RICERCA CON SOLUZIONI ANALITICHE 
AVANZATE, GARANTENDO PRECISIONE, CONTINUITÀ OPERATIVA E QUALITÀ DEL DATO 
LUNGO TUTTO IL PROCESSO SCIENTIFICO.

S O L U Z I O N I
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culturali, dove la non-invasività è essen-
ziale, Madatec integra sistemi di imaging 
avanzato e spettroscopia Raman e IR. 
Le fotocamere full-scan ad alta risolu-
zione consentono analisi chimico-fisiche 
approfondite senza contatto o prelievi 
micro-distruttivi, supportando attività che 
spaziano dallo studio dei pigmenti rina-
scimentali allo sviluppo di nuovi materiali.
Un laboratorio efficiente richiede anche 
infrastrutture affidabili. Grazie ai sistemi 
Parker Hannifin, Madatec fornisce gene-
ratori di gas ultrapuri, idrogeno, azoto e 
aria zero, che eliminano la dipendenza 
dalle bombole, migliorando sicurezza e 
riducendo i costi operativi, garantendo 
al contempo condizioni ottimali per stru-
menti come GC e LC-MS.
Madatec viene scelta perché parla la 
l ingua dei professionisti del la r icerca. 
Conosce l’ importanza della continuità 
operativa, della precisione e della tem-
pestività negli interventi. Che si tratti di 
calibrare uno spettrofotometro o di ana-
lizzare un pigmento antico, l’obiettivo re-
sta lo stesso: andare oltre la superficie, 
per arrivare al cuore della materia.

madatec.com
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TESTO 350: L’ANALIZZATORE PER 
LA COGENERAZIONE E I MOTORI 
INDUSTRIALI

L’analizzatore di combustione testo 350 
è robusto, leggero, completamente 
configurabile ed è in grado di misurare 

simultaneamente fino a sei diversi gas, selezio-
nabili tra O2, CO, CO basso, NO, NO basso, 
NO2, SO2, HC, H2S e CO2-IR. Lo strumen-
to garantisce la continuità nelle misure grazie 
all’estensione del campo di misura (diluizione 
CO), anche in presenza di livelli particolarmen-
te elevati di monossido di carbonio.
Utilizzare l’analizzatore testo 350 nelle appli-
cazioni di cogenerazione è semplice e veloce, 
grazie alle funzioni specifiche e alle configu-
razioni dedicate. Il firmware consente infatti 
di definire e personalizzare la configurazione 
completa in base all’applicazione: combusti-
bili utilizzati, parametri visualizzati e funzioni di 
misura.
Testo 350 dispone delle caratteristiche tecni-
che, delle funzioni e degli accessori necessari 
per eseguire misure sui motori stazionari in 

modo efficace e sicuro:
• 	Sensori pre-tarati per O2, CO, NO, NO2 per 
la misura degli NOx reali, con possibilità di ag-
giungere ulteriori due sensori;
• 	Sistema di diluizione calibrata su tutti i sen-
sori con fattore x5 e su singolo sensore con 
fattore selezionabile fino a x40, per operare in 
tutte le condizioni, anche le più critiche;
• 	Sistema integrato di preparazione del cam-
pione con celle di Peltier e svuotamento auto-
matico della condensa;
• 	Monitoraggio e memorizzazione delle emis-
sioni anche per periodi prolungati, fino a diver-
se settimane;
• 	Sonde dedicate per motori a combustione 
interna, adatte ad alte temperature e pressio-
ni, con tubo brevettato Testo a basso assorbi-
mento di NO2/SO2;
• 	Unità di controllo amovibile con magnete in-
tegrato per operare in sicurezza e comodità 
fino a 100 m di distanza (Bluetooth™); • 	Possibilità di collegare e sincronizzare due 

unità di analisi con una sola unità di controllo 
per la verifica dell’efficienza del catalizzatore.

Lo strumento è progettato per soddisfare 
elevati standard qualitativi industriali. L’ampio 
display a colori e le procedure guidate e perso-
nalizzabili permettono di configurare automati-
camente l’analizzatore in funzione dell’applica-
zione scelta con la pressione di un solo tasto.
La memoria interna, capace di memorizzare 
fino a 250.000 misure, insieme al software PC 
EasyEmission, consente di gestire campagne 
di analisi articolate, organizzate per impianti e 
punti di misura, e di documentare le prove tra-
mite report personalizzati.
È inoltre disponibile il nuovo Kit Motori Indu-
striali, ideale per testare motori impiegati nei 
settori della produzione di energia (cogenera-
zione), della compressione del gas, del petrolio 
e della raffinazione, del pompaggio dell’acqua 
e in molte altre applicazioni industriali.

testo.it

MISURE AFFIDABILI, CONFIGURAZIONE FLESSIBILE E MONITORAGGIO CONTINUO DELLE 
EMISSIONI PER APPLICAZIONI ENERGETICHE AVANZATE.
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La sicurezza è prioritaria nell’industria chimica, esattamente come la scelta della tecnica di misura di livello e pressione  adeguata. Una cosa  
è certa: i nostri sensori sono concepiti per affrontare e vincere anche le sfide più difficili. Si contraddistinguono per l’affidabilità, la precisione  
e le innumerevoli possibilità di adeguarsi perfettamente alle specifiche esigenze applicative. 

Tutto è possibile – con VEGA.

Avete standard  
estremamente elevati? 
Siamo sicuramente  
in grado di soddisfarli!
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SICUREZZA SENZA COMPROMESSI: 
IKA PRESENTA LA NUOVA 
EVOLUZIONE DEGLI AGITATORI 
MAGNETICI 

La nuova generazione di agitatori 
magnetici IKA integra funzionalità 
intell igenti di ultima generazione, 

introducendo nuovi standard internazio-
nali in termini di efficienza, sicurezza e 
affidabilità.

L’EREDITÀ TECNOLOGICA DI IKA
IKA ha lanciato la sua prima generazio-
ne di agitatori magnetici nel 1952. Da 
al lora, questi strumenti sono diventati 
un punto di r i fer imento globale per i l 
settore. Ogni nuova generazione nasce 
con l’obiettivo di introdurre caratteristi-
che innovative in grado di migliorare i l 
workf low di laboratorio, aumentare la 
precisione operativa e ottimizzare sicu-
rezza e prestazioni.

Progressi scienti f ici e continuità ope-
rativa richiedono strumenti aff idabil i  e 
partner tecnologici in grado di garantire 
standard elevati a livello internazionale. 
IKA opera a livello globale fornendo ap-
parecchiature e servizi per laboratorio 
conformi alle principali normative inter-
nazionali.

IL CONCETTO DI “INTEGRATED SA-
FETY”
L’ultima generazione di agitatori magne-
tici è stata sviluppata secondo il concet-
to di “Integrated Safety”, con funziona-
lità progettate per garantire la massima 
protezione durante le attività di labora-
torio. I sistemi sono conformi alle nor-
mative DIN IEC EN 61010-1, DIN IEC EN 

61010-2-010, DIN EN IEC 61010-2-051 
e DIN IEC EN 61326-1, oltre a essere 
dotati di marcatura CE e certif icazione 
NRTL (TÜV SÜD).
Il concetto di “Integrated Safety” adotta 
un approccio multidirezionale che non 
si l imita al la protezione del campione, 
ma tutela anche l’operatore e l ’ intero 
ambiente di laboratorio.
Tra le pr incipal i  funzional i tà introdot-
te f igurano un circuito di sicurezza in-
dipendente regolabi le, progettato per 
prevenire i l surriscaldamento anche in 
caso di guasto singolo, e una funzione 
di blocco delle impostazioni che impe-
disce modifiche accidentali di velocità e 
temperatura durante le operazioni.
Particolare attenzione è stata dedicata 

PROGETTATI SECONDO IL CONCETTO DI “INTEGRATED SAFETY” E TESTATI AL 100% 
ATTRAVERSO LA LINEA AUTOMATIZZATA ROBOMAG, I NUOVI AGITATORI IKA DEFINISCONO 
UN NUOVO STANDARD GLOBALE PER LA SICUREZZA IN LABORATORIO.

S T R U M E N T A Z I O N E
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PLASTICS AND RUBBER INDUSTRIES
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anche al l ’aff idabi l i tà produtt iva grazie 
alla linea automatizzata RoboMAG, che 
garantisce il collaudo del 100% dei di-
spositivi contribuendo ad assicurare ele-
vati standard qualitativi e lunga durata 
operativa.
Il sistema integra inoltre la funzione “Hot 
Plate Warning”, che segnala temperatu-
re della piastra superiori ai 50°C anche 
a dispositivo spento, riducendo il rischio 
di surriscaldamenti accidentali. In caso 
di errore o arresto di sicurezza, l’agitato-
re continua comunque il funzionamento 
mantenendo attiva l’agitazione, preser-
vando così l’ integrità del campione. A 
completare il sistema, un monitoraggio 
automatico dei componenti di sicurezza 
riduce ulteriormente i l r ischio di errore 
umano.

DIGITALIZZAZIONE E CONNETTIVITÀ
I  due nuovi modell i , RCT basic e RET 
basic, introducono importanti evoluzioni 
anche sul fronte della connettività.
Entrambi possono essere contro l lat i 
tramite interfaccia USB-C o RS232 via 
software, permettendo l’integrazione nei 

workflow digitali di laboratorio e la ge-
stione tramite sistemi software dedicati.
I l  modello RET basic offre inoltre con-
nettività Wi-Fi ed Ethernet, consentendo 
agli utenti di collegarsi in modalità wi-
reless e gestire dati, software e siste-
mi di laboratorio in un unico ambiente 
integrato.
L’applicazione IKA Lab Assistant App 
consente inoltre il monitoraggio dei di-
spositivi da diversi terminali ed è dispo-
nibi le per RET basic oppure per RCT 
basic tramite dongle USB.WD. Nel ca-
so del RET basic è disponibi le anche 
l’integrazione cloud per archiviazione e 
accesso ai dati.

EFFICIENZA ED ERGONOMIA
Pur mantenendo uno dei  des ign p iù 
compatt i  presenti sul mercato, i  nuo-
vi agitatori sono compatibi l i  con piat-
taforme di sol levamento standard da 
200x200 mm, ottimizzando così lo spa-
zio disponibile sul banco di laboratorio.
Il nuovo design integra una potenza di 
riscaldamento pari a 800 W, garantendo 
un rapido incremento della temperatura 

anche con campioni di grandi dimen-

sioni. I  disposit ivi raggiungono inoltre 

velocità di agitazione fino a 1700 rpm, 

a seconda del  model lo,  assicurando 

miscelazione uniforme e risultati ripro-

ducibili.

Per applicazioni che richiedono un con-

trol lo preciso del la temperatura sono 

disponibil i quattro l ivell i di regolazione 

del r iscaldamento, pensati  per offr i re 

maggiore flessibilità anche nelle reazioni 

graduali e controllate.

Grazie al display LED a 14 segmenti, 

le impostazioni avanzate risultano facil-

mente accessibili senza dover ricorrere 

a combinazioni di  tast i  complesse. I l 

motore brushless EC garantisce infine 

un funzionamento privo di manutenzio-

ne, combinando precisione, innovazione 

e durata operativa in un’unica soluzione.

ika.com

INTERNATIONAL EXHIBITION FOR 
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QUANTUM COMPUTING E LIFE 
SCIENCES

Il quantum computing sta passando 
dalla dimensione della ricerca avan-
zata a quella delle strategie industria-

l i .  Se f ino a pochi anni fa i l  tema era 
confinato ai laboratori di fisica teorica e 
ai grandi centri di ricerca internazionali, 
oggi i l dibattito coinvolge direttamente 
le imprese, i responsabili della digitaliz-
zazione e gli stakeholder impegnati nello 
svi luppo delle tecnologie che plasme-
ranno la medicina del futuro.
È in questo scenario che si è inserito 
l’evento “Quantum Computing nelle Life 
Sciences”, organizzato da A.N.I.P.L.A. 
– Associazione Nazionale Ital iana per 
l’Automazione il 16 aprile 2026 presso 
l’Hotel Andreola Central di Milano, con 
il patrocinio di AFI – Associazione Far-
maceutici Industria e CPA – Chemical 
Pharmaceutical Generic Association. L’i-
niziativa ha riunito esponenti del mondo 
accademico, az iende farmaceut iche, 
provider tecnologici e centri di r icerca 
con l’obiettivo di analizzare i l l ivel lo di 
maturità delle tecnologie quantistiche e 
comprendere quali impatti possano ave-
re lungo l’intera catena del valore delle 

Life Sciences.
I l f i lo conduttore dell’ intera giornata è 
stato i l  tentat ivo di r ispondere a una 
domanda fondamentale: quali benefici 

concreti può portare i l  quantum com-
puting all’industria farmaceutica e delle 
scienze della vita?
La rif lessione è partita dalla constata-

DALLA RICERCA FARMACEUTICA ALLA FABBRICA DEL FUTURO: MILANO OSPITA IL 
CONFRONTO TRA INDUSTRIA, RICERCA E INNOVAZIONE SULLE PROSPETTIVE CONCRETE 
DEL CALCOLO QUANTISTICO .

I N N O V A Z I O N E
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zione che i l  settore sta attraversando 
una fase di profonda trasformazione. 
La crescente complessità dei processi 
di ricerca e sviluppo, la necessità di ac-
celerare l’introduzione di nuove terapie, 
l’aumento esponenziale dei dati cl inici 
e biologici e la diffusione di strumenti 
basati su intelligenza artificiale richiedo-
no capacità computazionali sempre più 
avanzate.
Il quantum computing rappresenta una 
delle tecnologie potenzialmente più di-
sruptive per affrontare queste sfide, gra-
zie alla possibilità di eseguire simulazio-
ni estremamente complesse e di operare 
in sinergia con strumenti di AI e machine 
learning. Le possibili ricadute riguarda-
no la scoperta di nuove molecole, la 
progettazione di farmaci, lo sviluppo di 
modelli predittivi, la realizzazione di di-
gital twin per la medicina personalizzata 
e l’ottimizzazione dei processi industriali 
e della supply chain.

COMPRENDERE LA RIVOLUZIONE 
QUANTISTICA
Ad aprire i  lavori,  dopo i salut i  ist i tu-
zional i  di Marco Banti e Roberto Cic-
carelli di ANIPLA, è stato Luigi Roggia, 
CEO di ApplyQuantum, che ha spiegato 
i fondamenti del calcolo quantistico e le 
ragioni per cui questa tecnologia viene 
considerata una possibi le r ivoluzione 
per numerosi settori industriali.
I l collegamento tra innovazione tecno-
logica e innovazione terapeutica è stato 
approfondito da Maria Luisa Nolli, mem-
bro del Board AFI e CEO di NCNbio. 
I l suo intervento, dedicato alla “nuova 
medicina”, ha inquadrato l’evoluzione 

del panorama farmaceutico, sempre più 
orientato verso biofarmaci e medicinali 
per terapie avanzate. In questo conte-
sto, la capacità di modellizzare sistemi 
biologici complessi e di accelerare i pro-
cessi di ricerca rappresenta un elemento 
strategico.
Una visione globale sul le opportunità 
offerte dal quantum computing per i l 
settore farmaceutico è stata portata da 
Araceli Venegas-Gomez, CEO di Qure-
ca, con l’intervento “The quantum revo-
lution for the pharmaceutical industry”. 
L’intervento di Filippo Lunghini, Leonar-
do Masci e Andrea Beccari di Dompé è 
stato poi dedicato a una pipeline ibrida 
quantum-classical per la scoperta di far-
maci, con particolare attenzione ai pro-
cessi di binding delle piccole molecole 
e all’ottimizzazione geometrica.
Sempre sul fronte della scoperta di nuo-
vi farmaci si è concentrato l’intervento di 
Fabio Rancati, Senior Director Medicinal 
Chemistry and Drug Design di Chiesi, 
dedicato all’integrazione tra intelligenza 
artificiale e quantum computing nel drug 
discovery.

LE TECNOLOGIE QUANTISTICHE 
ENTRANO NELL’INDUSTRIA
Marco Pistoia, CEO di IonQ Italy, insieme 
a Evgeny Epifanovsky, Director of Appli-
cations di IonQ Sweden, ha illustrato le 
potenzial ità del Trapped-Ion Quantum 
Computing per l’industria farmaceutica. 
Una prospettiva complementare è stata 
offerta da Ivano Tavernelli di IBM Zurich, 
che ha analizzato il modo in cui le tecno-
logie quantistiche possono contribuire 
alla trasformazione delle Life Sciences.

Tra gl i  aspett i più r i levanti emersi du-
rante il convegno vi è il possibile utilizzo 
di acceleratori quantistici per affrontare 
problemi computazionali oggi particolar-
mente onerosi.
Su questo tema si è concentrato Ro-
berto Siagri, CEO di Rotonium, illustran-
do i possibil i vantaggi delle tecnologie 
quantistiche nello sviluppo di molecole 
e nell’analisi genomica.
La convergenza tra intel l igenza art i f i-
ciale e tecnologie quantistiche è stata 
ulter iormente approfondita da Sabina 
Maniscalco, CEO e co-founder di Al-
gorithmiq, con una relazione dedicata 
all’ottimizzazione delle terapie oncolo-
giche fotodinamiche.
La chiusura della giornata è stata affi-
data a Paolo Cremonesi, professore del 
Politecnico di Milano e Quantum Com-
puting Co-Leader del l ’ ICSC – Centro 
Nazionale di Ricerca in HPC, Big Data e 
Quantum Computing. I l suo intervento 
ha affrontato il tema delle prospettive fu-
ture del quantum computing in Italia, in-
serendo la discussione nel quadro delle 
iniziative nazionali dedicate allo sviluppo 
di competenze, infrastrutture e progetti 
di ricerca.
L’ incontro milanese ha restituito l ’ im-
magine di un settore in piena evoluzio-
ne. Se molte applicazioni del quantum 
computing sono ancora in una fase di 
svi luppo, appare sempre più evidente 
l’interesse delle aziende farmaceutiche 
verso tecnologie capaci di accelerare la 
ricerca, migliorare la qualità delle simu-
lazioni e supportare decisioni basate su 
quantità crescenti di dati.

anie.it
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CON IL NUOVO FT-300 ECONORMA 
AMPLIA LE POSSIBILITÀ DI 
MONITORAGGIO E REGISTRAZIONE 
DEI DATI

Il nuovo data logger serie FT-300 è un dispo-
sitivo con notevole memoria di registrazione 
ed è particolarmente indicato nelle seguenti 

applicazioni: Industria alimentare (HACCP), Pa-
storizzazione, Farmaceutica, Trasporti frigoriferi, 
Agricoltura, Ecologia, Termotecnica, Laboratori 
di ricerca e metrologia, Musei, ecc.
Questo dispositivo ha delle caratteristiche tecni-
che interessanti ed innovative.
È un modulo già predisposto per l’inserimento, 
anche successivo, in una rete di monitoraggio 
wireless dove possono essere già presenti altri 
moduli radio.
Ha un numero di matricola univoco, e non can-
cellabile, inserito nel microprocessore. Ha la 
possibilità inoltre di memorizzare complessiva-
mente fino a 500.000 letture. 
L’alimentazione è data da una batteria al Litio 
interna ad alta capacità, ricaricabile mediante 
porta USB. Ha due LED: uno rosso per segna-
lazione di allarme di batteria in esaurimento ed 
uno verde per indicare il funzionamento normale.
La comunicazione con il P.C. avviene attraverso 
la porta USB completa di driver. Il contenitore 
plastico ha le dimensioni di  55 x 85  mm. L’in-
tervallo minimo di registrazione delle letture varia 

da un secondo fino a 65.000 sec. La data di re-
gistrazione delle misure viene acquisita dal P.C. 
durante lo scarico dati periodico. Si possono in-
serire le soglie di allarme di massima o di minima 
ed inoltre una descrizione per indicare il tipo di 
parametro e la sua utilizzazione. Possono essere 
memorizzati, oppure inviati via radio, i dati pro-
venienti contemporaneamente da più sensori.

MODELLI E PARAMETRI DISPONIBILI
La serie FT-300 è disponibile in diverse configu-
razioni per il monitoraggio di temperatura, umi-
dità relativa, segnali analogici e contatti digitali.
Per la misura della temperatura, il modello FT-
300/TA è dotato di sonda digitale interna ed è 
particolarmente indicato per il controllo di am-
bienti e magazzini. Il campo di misura va da 0 °C 
a +50,0 °C in ambiente asciutto, con risoluzione 
di ±0,1 °C e accuratezza di ±0,5 °C.
Il modello FT-300/TE utilizza una sonda digitale 
di temperatura esterna con cavo siliconico da 1 
a 5 metri e consente misure comprese tra -40,0 
°C e +125,0 °C.
Per applicazioni nel settore alimentare è dispo-
nibile il modello FT-300/PT1, equipaggiato con 
sonda digitale a puntale per misure a penetra-
zione.
Il modello FT-300/Pt100 è invece fornito con 
sonda Pt100 esterna a tre fili e cavo da 1,5 m. Il 
campo operativo si estende da -100 °C a +200 
°C, con accuratezza di ±0,2 °C.
Per la misura combinata di umidità relativa e 
temperatura è disponibile il modello FT-300/
URT, dotato di sonda esterna con cavo da 1,5 
m. Il campo di misura dell’umidità relativa è 
compreso tra 0 e 100 % U.R., con accuratezza 
del 2 % U.R.
Per l’acquisizione di segnali analogici in tensio-
ne, il modello FT-300/V copre un campo di mi-
sura da 0 a 10 Volt con risoluzione di 4096 step.
Per segnali in corrente, il modello FT-300/P 

consente misure da 0 a 20 mA, anch’esso con 
risoluzione di 4096 step.
La gamma è completata dal modello FT-300/
AC, dedicato al monitoraggio di contatti aperto/
chiuso e caratterizzato dalle stesse dimensioni e 
specifiche tecniche degli altri modelli della serie.

SOFTWARE
Il software di comunicazione per Windows, for-
nito a corredo con il data logger  FT-300, con-
sente di impostare i parametri ed i dati di riferi-
mento, modificarli, ed inoltre, di scaricare  tutte 
le misure memorizzate. In ogni caso i file su cui 
si memorizzano i dati sono file ASCII leggibili con 
qualsiasi programma di videoscrittura, disponi-
bili per successive elaborazioni. Questo softwa-
re permette di ottenere delle rappresentazioni 
grafiche dei dati memorizzati. Molto importante 
è la possibilità di impostare un Offset di calibra-
zione, utile per i controlli periodici delle sonde 
per la certificazione Accredia. Il programma dà 
la possibilità inoltre di controllare lo stato della 
carica della batteria del  logger e di cancellare 
la memoria per poi procedere ad altre memo-
rizzazioni. 

econorma.com

UN SISTEMA DI REGISTRAZIONE INNOVATIVO, POTENTE, COMPATTO ED ECONOMICO.

S T R U M E N T A Z I O N E
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ECNDT 2026, OMECO PORTA 
A VERONA LE TECNOLOGIE PIÙ 
AVANZATE PER SICUREZZA 
E MANUTENZIONE PREDITTIVA

Arappresentare i l  Gruppo sarà in 
particolare OMECO, laboratorio 
leader in Italia da oltre 50 anni nel 

settore delle prove non distruttive, che 
parteciperà con i propri esperti al pro-
gramma scientifico della manifestazione.
Le prove non distruttive rappresentano 
oggi uno strumento strategico per la si-
curezza e l’efficienza industriale, soprat-
tutto nei settori ad alta crit icità come 
energia, inclusi idrogeno e nucleare, oil 
& gas, aerospace, automotive, edilizia, 
trasporti, manifattura avanzata e infra-
strutture. Consentono infatti di verificare 
materiali, componenti e strutture senza 
interrompere la produzione e senza dan-
neggiare gli oggetti sottoposti a control-
lo, individuando difetti invisibili a occhio 
nudo, prevenendo guasti e contribuendo 
a prolungare la vita utile degli impianti.
La digitalizzazione ha accelerato l’ado-

zione di tecnologie d’indagine avanzate 
come radiografia digitale, tomografia in-
dustriale, sensori intelligenti e robotica, 
ma la vera rivoluzione è rappresentata 
dall’integrazione dell’Intell igenza Artifi-
ciale. Grazie all’AI le ispezioni diventano 
più rapide, continue e affidabili: imma-
gini e segnali vengono analizzati auto-
maticamente, riducendo la soggettività 
dell’operatore e migliorando la capacità 
di identificare anomalie e difetti. Droni, 
robot e sistemi basat i  su digita l  twin 
stanno inoltre trasformando l’ispezione 
tradizionale in un monitoraggio intel l i-
gente e predittivo.

DAL 15 AL 19 GIUGNO ICIM GROUP, ATTRAVERSO IL LABORATORIO OMECO, SARÀ 
PROTAGONISTA DI ECNDT 2026, EUROPEAN CONFERENCE ON NON-DESTRUCTIVE TESTING, 
LA PRINCIPALE CONFERENZA EUROPEA DEDICATA ALLE PROVE NON DISTRUTTIVE CHE 
TORNA IN ITALIA, A VERONAFIERE, DOPO 42 ANNI.

E V E N T I
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“Le prove non distrutt ive sono un l in-
guaggio tecnico universale, fondamen-
tale per garantire sicurezza, continuità 
operativa e sostenibil ità nelle fi l iere in-
dustr ial i  di tutto i l  mondo”, sottol inea 
Paolo Gianoglio, amministratore dele-
gato di OMECO e membro del comitato 
organizzatore di ECNDT 2026. “Oggi, 
grazie al le nuove tecnologie, imprese 
e committenze possono r idurre r ischi 
operativi, per l’ambiente e per le perso-
ne, aumentando la propria affidabilità e 
reputazione”.
Nel programma scientifico della Confe-
renza sono state inserite tre memorie 
tecniche curate da OMECO, dedicate 
al la tomograf ia computerizzata appl i-
cata al le fai lure analysis, al le tecniche 
PECT per la misurazione dello spesso-
re di componenti rivestiti o isolati e alle 
applicazioni industriali delle tecnologie 
ultrasonore FMC, TFM e PCI.
Durante l ’evento,  ingegner i  e  tecni-
ci OMECO saranno presenti presso lo 
stand 67 del Padiglione 11 per presen-
tare l’intera gamma di tecnologie e me-
todologie impiegate dal laboratorio, tra 

cui Industrial CT X-Ray, Phased Array 
Ultrasonic Testing, T ime of Fl ight Dif-
fraction, Total Focusing Method, Phase 
Coherence Imaging, Eddy Current Te-
sting ed Eddy Current Array. Sarà inoltre 
possibile visitare lo stand ICIM Group, al 

Padiglione 12 (postazione 332), dedica-
to alle soluzioni integrate di consulenza, 
formazione, testing e certificazione per i 
principali comparti industriali.

icimgroup.com/omeco

Macchine di prova universale  
SERIE AGS-V

www.amse.it
Strada della Cebrosa 86, Torino
+39 011 2730000
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TUBILUX PHARMA SCEGLIE SOLUZIONI 
STERILINE PER MIGLIORARE 
L’EFFICIENZA OPERATIVA

Steril ine, azienda altamente spe-
cializzata nella produzione di linee 
complete per il confezionamento 

asettico di prodotti iniettabili e oftalmi-
ci destinate alle aziende farmaceutiche 
su scala globale, ha recentemente con-
segnato e installato una linea di riempi-
mento completa per flaconi di plastica e 
flaconi di vetro, adatta sia per colliri che 
per prodotti liofil izzati presso uno degli 

stabilimenti produttivi di Tubilux Pharma.
Tubilux Pharma, azienda italiana con una 
forte vocazione internazionale e oltre 50 
anni di esperienza nel settore oftalmico, 
è parte del Content Group e si distin-
gue per l’elevata competenza scientifica, 
l’impiego di tecnologie all’avanguardia e 
una costante spinta all’innovazione e al-
la ricerca. Specializzata nella progetta-
zione, sviluppo e produzione di farmaci 

e servizi oftalmici secondo gli standard 
nazionali e internazionali, offre ai clienti 
un’ampia gamma di prodotti di alta qua-
lità e attività di supporto complete.
La sfida per Tubilux Pharma era intro-
durre una nuova l inea di r iempimento 
per flaconi in plastica e vetro, in grado 
di gestire sia colliri sia prodotti liofilizza-
ti. Per rafforzare ulteriormente il proprio 
posizionamento sul mercato, l’azienda ha 

LE SOLUZIONI STERILINE AL SERVIZIO DEL MERCATO OFTALMICO.

T E C N O L O G I E / T E C H N O L O G I E S

TUBILUX PHARMA CHOOSES 
STERILINE SOLUTIONS TO IMPROVE 
OPERATIONAL EFFICIENCY

Steriline, a company highly special-
ised in the production of complete 
l ines for the aseptic processing 

of injectable and ophthalmic products 
intended for pharmaceutical companies 
worldwide, has recently delivered and 
installed a complete filling line for plas-
tic and glass vials, suitable for both eye 
drops and lyophilised products, at one of 
Tubilux Pharma’s manufacturing sites.
Tubilux Pharma is an Italian company with 
a strong international outlook and more 
than 50 years of experience in the oph-
thalmic industry. As part of the Content 
Group, it stands out for its scientific ex-
pertise, state-of-the-art technologies and 

STERILINE’S SOLUTIONS AT THE SERVICE OF THE OPHTHALMIC MARKET.
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scelto di investire in una linea produttiva 
ibrida capace di massimizzare la flessi-
bilità operativa e rispondere ai più elevati 
requisiti normativi.
La nuova linea offre la massima flessibi-
lità nella lavorazione di prodotti liquidi e 
liofilizzati. Grazie a due punti di ingresso 
dedicati, uno per i flaconi di vetro e uno 
per quelli di plastica, il sistema garantisce 
un funzionamento continuo ed efficiente. 
Tutte le successive fasi di lavorazione so-
no comuni ai due formati, assicurando 
elevata flessibil ità operativa, riduzione 
dei tempi di cambio formato e adattabi-
lità alle diverse esigenze produttive del 
settore farmaceutico e biotecnologico.
Secondo Tubilux Pharma, la preceden-
te dotazione impiantistica non era più in 
grado di garantire la capacità produttiva 
richiesta né risultava compatibile con le 
nuove apparecchiature di liofilizzazione. 
La soluzione sviluppata da Steril ine ha 

consentito di incrementare l’eff icienza 
operativa, aumentare la capacità pro-

duttiva e migliorare la conformità ai re-
quisiti cGMP e GMP Annex 1, offrendo 
al contempo un’elevata versatilità nella 
gestione di differenti tipologie di conte-
nitori e prodotti.

steriline.it

continuous commitment to innovation and 
research. The company specialises in the 
design, development and production of 
ophthalmic drugs and services accord-
ing to national and international stan-

dards, offering customers a wide range of 
high-quality products and comprehensive 
support activities.
The company’s challenge was to intro-
duce a new filling line for plastic bottles 

and glass vials capable of handling both 
eye drops and lyophilised products. To 
further strengthen its market position, 
Tubilux Pharma decided to invest in a hy-
brid production line designed to maximise 
operational flexibility while meeting the 
highest regulatory requirements.
The new fi l l ing l ine provides maximum 
flexibility for processing both liquid and 
lyophilised products. Thanks to two ded-
icated inlet points, one for glass vials 
and one for plastic bottles, the system 
ensures smooth and continuous opera-
tion. All subsequent processing stages 
are shared by both formats, providing 
excellent operational flexibility, reduced 
changeover times and adaptability to a 
wide range of pharmaceutical and bio-
technology production requirements.
According to Tubilux Pharma, the previ-
ous filling equipment no longer provided 
sufficient production capacity and was 
not compatible with the new freeze-drying 
systems. The Steriline solution enabled 
the company to improve operational effi-
ciency, increase production capacity and 
strengthen compliance with cGMP and 
GMP Annex 1 requirements, while offering 
exceptional versatility in the management 
of different container types and product 
formats.

steriline.it
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ITAL CONTROL METERS: SOLUZIONI 
DI MISURA PER LA FILIERA 
DELL’IDROGENO

Garantire qualità e controllo nella 
filiera dell’idrogeno significa mo-
nitorare con precisione ogni fase 

del processo produttivo e distributivo. In 
questo scenario, la misura della portata 
rappresenta un elemento chiave per assi-
curare efficienza, sicurezza e conformità 
lungo l’intera catena del valore. L’idro-
geno è oggi considerato uno dei vettori 
energetici più promettenti per la transi-
zione energetica e la decarbonizzazione 
industriale. Tuttavia, le sue peculiarità 
fisiche e chimiche impongono l’utilizzo di 
tecnologie di misura altamente specializ-
zate, capaci di garantire affidabilità anche 

nelle condizioni operative più complesse.
La misura accurata dell’idrogeno richiede 
strumenti evoluti, elevata sensibilità, ma-
teriali compatibili e tecnologie in grado di 
mantenere stabilità e precisione anche in 
presenza di variazioni di pressione, tem-
peratura e densità.

MISURARE LA PORTATA DELL’IDRO-
GENO: QUALE TECNOLOGIA SCE-
GLIERE?
Ogni fase della filiera dell’idrogeno pre-
senta esigenze specifiche di misura. Per 
questo motivo Ital Control Meters sele-
ziona tecnologie differenti, progettate per 

rispondere alle diverse condizioni operati-
ve e garantire performance elevate lungo 
tutto il processo: dalla produzione allo 
stoccaggio, fino alla distribuzione finale.

PRODUZIONE
L’idrogeno può essere prodotto attraver-
so differenti metodologie, ognuna carat-
terizzata da specifici livelli di sostenibilità, 
costi e impatti ambientali. Tra queste, l’i-
drogeno verde rappresenta oggi la so-
luzione più sostenibile, poiché ottenuto 
mediante processi alimentati da energia 
proveniente da fonti rinnovabili. Il metodo 
più diffuso per produrre idrogeno verde 
è l’elettrolisi dell’acqua, processo che 
utilizza energia elettrica per separare le 
molecole d’acqua in idrogeno e ossigeno. 
In questa fase, la misura della portata dei 
gas prodotti è fondamentale per monito-
rare il rendimento dell’impianto, control-
lare l’efficienza del processo e garantire 
la qualità del gas. 
Quando si tratta di misurare piccole por-
tate di idrogeno con elevata precisione, i 
misuratori massici multiparametrici Vögt-
lin Messtechnik rappresentano una solu-
zione ideale. Questi strumenti garantisco-
no misurazioni estremamente sensibili e 
affidabili, permettendo il controllo accu-
rato dei flussi anche nelle applicazioni più 
delicate. La tecnologia multiparametrica 
consente inoltre di monitorare contem-
poraneamente più variabili di processo, 
offrendo stabilità e ripetibilità elevate.
Per portate più elevate, la tecnologia 
massica termica di Kurz Instruments è 
progettata per mantenere precisione e 
stabil ità anche in condizioni operative 
complesse (grosse tubazioni). I misura-

LA CRESCITA DELLA HYDROGEN ECONOMY RICHIEDE STRUMENTI DI MISURA SEMPRE PIÙ 
PRECISI, AFFIDABILI E SICURI PER MONITORARE OGNI FASE DEL PROCESSO. L’AZIENDA 
PROPONE TECNOLOGIE DEDICATE PER PRODUZIONE, STOCCAGGIO E DISTRIBUZIONE, 
PROGETTATE PER GARANTIRE CONTROLLO DELLE PORTATE, CONTINUITÀ OPERATIVA E 
PRECISIONE METROLOGICA ANCHE NELLE CONDIZIONI PIÙ CRITICHE.

T E C N O L O G I E  P E R  L ’ E N E R G I A
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tori termici consentono la misura diretta 
della portata massica senza necessità di 
compensazioni esterne di pressione e 
temperatura, assicurando affidabilità nei 
processi di produzione continua dell’idro-
geno.

STOCCAGGIO
Lo stoccaggio dell’idrogeno rappresenta 
uno degli aspetti più delicati e strategici 
dell’intera filiera. A causa della sua bas-
sissima densità, l’idrogeno occupa gran-
di volumi e, per essere immagazzinato in 
modo efficiente, deve essere compres-
so ad alte pressioni oppure raffreddato 
a temperature criogeniche. Entrambe le 
soluzioni richiedono tecnologie avanzate, 
materiali specifici e sistemi di misura in 
grado di operare in sicurezza in condizio-
ni estremamente severe.
In questa fase della fi l iera, i misuratori 
massici termici Kurz Instruments garanti-
scono precisione e stabilità anche a bassi 
livelli di pressione, assicurando monito-
raggio continuo e affidabile dei flussi.
La tecnologia a ultrasuoni clamp-on di 
Flexim offre importanti vantaggi appli-
cativi. I sensori vengono installati ester-
namente alla tubazione, senza contatto 
diretto con il fluido e senza necessità di 
interventi invasivi sull’impianto. Questa 
soluzione è adatta a qualsiasi condizione 
operativa, anche ad alte pressioni, ed è 
disponibile sia in versione fissa sia porta-
tile, ideale per verifiche, controlli tempo-
ranei e attività di diagnostica.
Per applicazioni dove la precisione as-
soluta è imprescindibile, soprattutto in 
contesti ad alta pressione, la tecnologia 
Coriolis di Rheonik Messtechnik rappre-
senta una delle soluzioni più affidabili. I 
misuratori Coriolis consentono la misura 
diretta della massa e risultano totalmente 
indipendenti dalle variazioni di pressione 
e temperatura. La particolare geometria 
a tubo Omega in vibrazione controllata 
assicura elevata stabilità di misura e ac-
curatezza anche nelle condizioni opera-
tive più critiche.

DISTRIBUZIONE
Nella fase di distribuzione dell’idrogeno, 

la misura della portata assume un ruolo 
ancora più strategico. Misurare accura-
tamente i quantitativi erogati non è sol-
tanto una necessità tecnica, ma anche 
un requisito indispensabile per accedere 
a incentivi, contributi pubblici e certifica-
zioni fiscali. Per operare in un mercato 
regolamentato e altamente competitivo è 
necessario utilizzare strumentazione cer-
tificata, conforme alle normative metrolo-
giche internazionali e in grado di garantire 
tracciabilità e precisione nel tempo.
Ital Control Meters propone la tecnologia 
Coriolis Rheonik Messtechnik per appli-
cazioni fiscali e di contabilizzazione cer-
tificata dell’idrogeno.
Grazie al l’esclusiva tecnologia a tubo 
Omega, questi strumenti assicurano:
• 	misura diretta della massa e della den-
sità;
• 	elevata stabilità indipendentemente dal-
le condizioni operative;

• 	precisione estremamente elevata;
• 	assenza di necessità di compensazioni 
esterne;
• 	conformità alle certificazioni MID/OIML.

Queste caratteristiche rendono i misura-
tori Rheonik la soluzione ideale per siste-
mi di distribuzione, skid di rifornimento e 
applicazioni dove la precisione metrolo-
gica rappresenta un requisito fondamen-
tale.

ITAL CONTROL METERS: UN PART-
NER TECNOLOGICO PER LA HYDRO-
GEN ECONOMY
La crescita della hydrogen economy ri-
chiede tecnologie di misura sempre più 
affidabili, precise e sicure. Grazie all’e-
sperienza maturata nel settore della stru-
mentazione industriale e alla collabora-
zione con partner tecnologici internazio-
nali di primo livello, Ital Control Meters è 
in grado di offrire soluzioni complete per 
ogni fase della filiera dell’idrogeno.
Dalla produzione allo stoccaggio, fino alla 
distribuzione fiscale, l’obiettivo resta uno: 
garantire il massimo controllo del proces-
so, migliorare l’efficienza degli impianti e 
contribuire allo sviluppo di un’energia più 
sostenibile e sicura.

italcontrol.it
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ATLAS COPCO: DISPONIBILI I PRIMI 
COMPRESSORI D’ARIA A SPIRALE 
DELLA GAMMA SFE

Annunciati in Svezia a dicembre 2025, 
i primi compressori d’aria oil-free At-
las Copco a spirale della gamma SFe, 

prodotti in Italia con gruppi di compressione 
provenienti dal Belgio, sono ora disponibili sul 
mercato. Si tratta di macchine compatte e 
funzionali, progettate per applicazioni che ri-
chiedono aria compressa continua e comple-
tamente priva di olio per poche ore al giorno.  
L’aria priva di olio è indispensabile in nume-
rosi processi industriali. Nel settore chimico-
farmaceutico è fondamentale per mantenere 
gli ambienti sterili; nell’industria alimentare evita 
la contaminazione dei prodotti destinati al con-
sumo; nell’elettronica di precisione previene fe-
nomeni di corrosione e danni ai componenti. 

La qualità dell’aria compressa è regolata dal-
la norma ISO 8573-1, che definisce le classi 
di purezza. Atlas Copco è stata tra le prime 
aziende produttrici a sviluppare e promuovere 
la tecnologia dell’aria completamente oil-free e 
a ricevere la certificazione ISO 8573-1 relativa 
allo standard di purezza dell’aria.
“Questi sistemi rappresentano il punto di rac-
cordo ideale tra i compressori oil-free a pisto-
ne – più economici, ma anche più rumorosi e 
soggetti a maggiori vibrazioni – e i compres-
sori a spirale della gamma SF+, più evoluti e 
performanti, ma anche più costosi”, afferma 
Andrea Trezzzi, Product Marketing Manager 
di Atlas Copco Italia – Divisione Compressori. 
“Gli SFe sono invece macchine compatte e 
silenziose, caratterizzate da costi di esercizio 
contenuti. Sono la soluzione ideale per labo-
ratori chimico-farmaceutici, strutture sanitarie 
e impianti di produzione alimentare o di com-
ponenti elettronici. Grazie al design semplice e 
“aperto”, ovvero senza cappottatura, possono 
essere installati direttamente in prossimità delle 
aree di lavoro”.

LA TECNOLOGIA
I compressori della gamma SFe 2-6 sono 

stati progettati per fornire aria completamente 
priva di olio, conforme alla certificazione ISO 
8573 Classe 0. Questa purezza è garantita 
dalla tecnologia oil-less: durante il processo 
di compressione non vi è alcun contatto tra 
le parti mobili, eliminando così la necessità di 
lubrificazione e assicurando un’erogazione di 
aria affidabile e sicura. Tra gli elementi distintivi 
di questi sistemi spiccano il filtro di ingresso 
dell’aria ad alta efficienza che protegge la tra-
smissione, le tubazioni in alluminio e il refrige-
ratore sovradimensionato, progettati per ga-
rantire prestazioni stabili ed efficienti. Il motore 
IE3 Premium Efficiency e l’elemento a spirale 
raffreddato ad aria contribuiscono inoltre a ri-
durre in modo significativo i consumi energe-
tici. Le operazioni di manutenzione risultano 
rapide e semplici, in quanto tutti i componenti 
sono facilmente accessibili.
Oltre al modello base, privo di refrigeratore e 
serbatoio dell’aria, è disponibile anche la ver-
sione Full Feature, dotata di essiccatore a re-
frigerazione e con serbatoio dell’aria opzionale 
da 90 o 270 litri.

atlascopco.com

ARIA COMPRESSA PRIVA DI CONTAMINAZIONE DA OLIO, IDEALE PER LABORATORI 
FARMACEUTICI, ELETTRONICA DI PRECISIONE E AZIENDE ALIMENTARI.

T E C N O L O G I E

Andrea Trezzi, Product Marketing 
Manager - Atlas Copco Italia, 

Divisione Compressori
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Caldara Plast, a company based in Como with over sixty 
years of experience in the recovery and regeneration of 
plastic materials, stands out for its commitment to sus-
tainability.

The Monthly Magazine for the Plastics Industry international

Trends come and go, but plastic remains. If 
properly managed, plastic waste can become 
a valuable resource in the production cycle. 

Companies specialized in recycling are essential for 
transforming this material into a new resource, fully 
realizing the concept of the circular economy.
The core of Caldara Plast’s activity is the recovery of 
industrial processing waste, primarily from process-
es such as molding, thermoforming, extrusion, and 

blowing of various types of plastics. These materials 
are ground at the Erba facility, which is authorized for 
recovery, transport, and storage. Caldara Plast man-
ages the entire cycle, from waste collection, using its 
own fleet of vehicles and providing tanks and presses 
to companies, to storage and the sale of ground mate-
rial, which can be sent to the Alzate Brianza site for 
extrusion and the production of customized thermo-
plastic granules.

It’s time for recycling! 
Make your informed choice

RECYCLING
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dell’industria 
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Industria ed Energia

INTERVISTE
Balluff, Beccaria, Coim, GF Piping 
Systems, Omron, Simplifhy, 
TotalEnergies

CASE HISTORY
Pompe criogeniche per bioGNL

IVS 2024
Focus sul mercato italiano delle 
valvole industriali Oil&Gas

Heating Technology
for laboratory applications

zoppasindustries.com

HEATING SYSTEMS. 

INNOVAZIONE 
NEL MONDO 
DEL 
LABORATORIO
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ANALYTICA 2024
L’industria internazionale dei 
laboratori si riunisce a 
Monaco

INTERVISTE
GF Piping Systems, Così 
costruiamo la nostra crescita
Dasit Group risponde a tutte 
le esigenze in laboratorio
Anton Paar Italia, spirito di 
innovazione e attenzione ai 
clienti
Camozzi Automation, focus 
sul settore Life Science

LABORATORIO DEL 
MESE
Syensqo: inaugurati a Bollate 
gli innovativi Application 
Development Labs
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Sesotec GmbH Filiale per l‘Italia
Viale Brianza 25
20814 Varedo (MB) 
Tel. +39 0362 1330692
info.italia@sesotec.com
www.sesotec.com

Contattateci per ulteriori  
informazioni:FOOD SAFETY  

IS OUR PASSION.
ANYTIME AND ANYWHERE.

La sicurezza alimentare è la 
nostra passione.

PROTEZIONE DEL CONSUMATOREMACCHINE DEL MESE
MIX 

Mescolatori orizzontali con 
rotore estraibile in conformità 
con 1935/2004/ec per il 
contatto con alimenti

VIBROTECH

La soluzione Vibrotech per 
la vagliatura nell’industria 
alimentare

IST 

Lancia In�nity Plus, la 
nuova selezionatrice ottica 
intelligente Made in Italy

RIVISTA 
DELL’INDUSTRIA 
ALIMENTARE E 
DELLE BEVANDE
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PACKAGING
PARLIAMO DI SYSMEC, ETIPACK, COIM, AMSE, MAKRO 
LABELLING E CAMAP
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